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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 3 ottobre 2025 , n.  176 .

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, in materia di pro-
cedimento per la concessione della liberazione anticipata e 
di corrispondenza telefonica dei detenuti e degli internati.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-

plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri», in particolare l’artico-
lo 17, commi 1 e 4; 

 Vista la legge 26 luglio 1975, n. 354, recante «Norme 
sull’ordinamento penitenziario e sull’esecuzione delle 
misure privative e limitative della libertà»; 

 Visto il decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 112, 
recante «Misure urgenti in materia penitenziaria, di giu-
stizia civile e penale e di personale del Ministero della 
giustizia» e, in particolare, gli articoli 5 e 6; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 2000, n. 230, recante «Regolamento recante norme 
sull’ordinamento penitenziario e sulle misure privative e 
limitative della libertà»; 

 Ritenuto di dover dare attuazione alle previsioni di leg-
ge che hanno introdotto modifiche in materia di libera-
zione anticipata nonché in materia di corrispondenza tele-
fonica dei soggetti sottoposti a trattamento penitenziario; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 22 luglio 2025; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 26 agosto 2025; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 18 settembre 2025; 

 Sulla proposta del Ministro della giustizia; 

  EMANA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 

30 giugno 2000, n. 230, in materia di procedimento 
per la concessione della liberazione anticipata    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
2000, n. 230, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 26:  
 1) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente 

periodo «Quando la dimissione dipende dall’ammissio-
ne a misure alternative alla detenzione, copia integrale 
della cartella è trasmessa all’Ufficio di esecuzione penale 
esterna che la allega alla cartella di cui al comma 1  -bis  .»; 

 2) dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1  -bis  . 
La cartella personale di cui al comma 1 è istituita anche 
per i soggetti in esecuzione penale esterna, la cui com-
pilazione inizia all’atto dell’avvio dell’esecuzione penale 
esterna. La cartella segue il soggetto in caso di trasferi-
mento e resta custodita nell’archivio dell’ufficio in caso 
di revoca o conclusione della misura. Di tale custodia è 
data tempestiva notizia al Dipartimento per la giustizia 
minorile e di comunità. In caso di revoca della misura 
alternativa o della pena sostitutiva con ingresso in un 
istituto penitenziario, copia integrale della cartella è tra-
smessa a quest’ultimo che la allega alla cartella di cui al 
comma 1.»; 

 3) al comma 4, dopo le parole «detenzione domi-
ciliare» sono inserite le seguenti «, nonché il provvedi-
mento del pubblico ministero di sospensione dell’ordine 
di carcerazione di cui all’articolo 656, comma 10, del co-
dice di procedura penale» e le parole «al centro di servi-
zio sociale» sono sostituite dalle seguenti «all’ufficio di 
esecuzione penale esterna»; 

 4) al comma 5 dopo le parole «pena detentiva,» 
sono inserite le seguenti «come individuato in forza 
dell’articolo 656, comma 10  -bis   del codice di procedura 
penale,» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo «Il 
medesimo giudizio è annotato, alla scadenza indicata al 
periodo precedente, dalla direzione dell’ufficio di esecu-
zione penale esterna per i soggetti in esecuzione penale 
esterna.»; 

 5) dopo il comma 5 è inserito il seguente: «5  -bis  . 
Quando il giudizio espresso è negativo lo stesso è comu-
nicato all’interessato.»; 

 6) al comma 6 dopo le parole «altro istituto,» sono 
inserite le seguenti «nonché di ammissione del detenuto 
a misure esterne all’istituto,» ed è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo «Il medesimo giudizio è annotato all’at-
to del trasferimento del soggetto in esecuzione penale 
esterna ad altro ufficio o in caso di ingresso in un istituto 
penitenziario.»; 

 7) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente «6  -bis  . 
Il direttore dell’istituto o dell’ufficio di esecuzione penale 
esterna, all’atto della ricezione o della presa in carico di 
un soggetto proveniente da un istituto o da un ufficio di 
esecuzione penale esterna, verifica la completezza della 
cartella personale, anche con riferimento a quanto previ-
sto dai commi 5 e 6 e, qualora accerti la mancanza delle 
annotazioni previste, ne fa immediata richiesta al diretto-
re dell’istituto o dell’ufficio di esecuzione penale esterna 
di provenienza.»; 

   b)   all’articolo 97, comma 9, le parole «Il centro di 
servizio sociale» sono sostitute dalle seguenti «L’ufficio 
di esecuzione penale esterna» e la parola «tre» è sostituita 
dalla parola «sei»; 

   c)    all’articolo 100:  
 1) al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: «La cancelleria del tribunale provvede allo stesso 
modo anche a seguito della ricezione del provvedimento 
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adottato dal pubblico ministero ai sensi dell’articolo 656, 
comma 10, del codice di procedura penale.»; 

 2) dopo il comma 8 è aggiunto il seguente: «8  -
bis  . In conformità alla previsione dell’articolo 656, com-
ma 10, terzo periodo, del codice di procedura penale, lo 
stato detentivo di cui al medesimo articolo 656, com-
ma 10, si considera detenzione domiciliare.»; 

   d)    all’articolo 103:  

  1) prima del comma 1, sono anteposti i commi 
seguenti:  

 «01. Ai fini di cui all’articolo 656, comma 10  -
bis   del codice di procedura penale, nell’ordine di ese-
cuzione sono specificamente indicate la pena finale, 
le detrazioni di cui il destinatario potrà godere ai sensi 
dell’articolo 54 della legge, e la pena finale derivante 
dall’applicazione dello stesso articolo 54, con l’avverti-
mento che le detrazioni non saranno riconosciute se du-
rante il periodo di esecuzione della pena il condannato 
non parteciperà all’opera di rieducazione. 

 02. Nei casi di cui all’articolo 54, comma 2, 
nell’ordine di esecuzione sono indicate la pena finale, 
conteggiati i periodi di liberazione anticipata già ricono-
sciuti e tenendo conto dei periodi di liberazione anticipa-
ta già oggetto di mancata concessione o revoca, nonché 
le detrazioni di cui il destinatario potrà ancora godere ai 
sensi dell’articolo 54 della legge e la pena finale derivante 
dall’applicazione dello stesso articolo 54 con riferimento 
ai periodi di liberazione di cui il condannato può ancora 
godere, con l’avvertimento che le detrazioni non saranno 
riconosciute se durante il periodo di esecuzione della pena 
il condannato non parteciperà all’opera di rieducazione.»; 

 2) il comma 1 è sostituito dal seguente: «L’istanza 
di liberazione anticipata da parte dell’interessato detenu-
to è presentata al direttore dell’istituto e, in tutti gli altri 
casi, al direttore dell’ufficio di esecuzione penale esterna. 
L’istanza è trasmessa senza ritardo al magistrato di sorve-
glianza territorialmente competente in relazione al luogo 
di detenzione o di esecuzione della misura alternativa o 
della pena sostitutiva, unitamente a copia della cartella 
personale. Il direttore dell’istituto o dell’ufficio accerta 
che la cartella personale sia completa, con particolare ri-
ferimento a quanto indicato nell’articolo 26, commi 5 e 
6.»; 

  3) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . Nei casi di cui all’articolo 69  -bis  , com-
ma 2, della legge, il direttore dell’istituto o dell’ufficio 
provvede ai sensi del comma 1 del presente articolo nel 
termine di trenta giorni dalla richiesta del magistrato di 
sorveglianza. 

 1  -ter   Nei casi di cui all’articolo 26, comma 5  -
bis  , l’interessato è legittimato a proporre istanza al magi-
strato di sorveglianza ai sensi dell’articolo 69  -bis  , com-
ma 3, della legge. In questo caso, l’istanza deve essere 
proposta nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 
del giudizio.»   

  Art. 2.
      Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 

30 giugno 2000, n. 230, in materia di corrispondenza 
telefonica    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
2000, n. 230, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 39:  
 1) al comma 2, primo periodo, le parole «una vol-

ta alla settimana» sono sostitute dalle seguenti: «sei volte 
al mese»; 

 2) al comma 2, terzo periodo, la parola «due» è 
sostituta dalla seguente: «quattro»; 

 3) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Resta 
ferma l’applicazione dell’articolo 2  -quinquies  , comma 1, 
del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2020, n. 70»; 

 4) al comma 4 le parole «magistrato di sorveglian-
za» sono sostituite dalle seguenti «direttore dell’istituto»; 

   b)   all’articolo 61, comma 2, lett.   a)   le parole «dall’ar-
ticolo 37» sono sostituite dalle seguenti «dagli articoli 37 
e 39».   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
ai relativi adempimenti nell’ambito delle risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 3 ottobre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 novembre 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 3007

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
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della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’articolo 87 della Costituzione, al quinto comma, conferisce al 
Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emana-
re i decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta l’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 recan-
te: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 
del 12 settembre 1988:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-

razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 

 Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la 
necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamen-
ti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro 
emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di «regola-
mento», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — La legge 26 luglio 1975 n. 354 recante: «Norme sull’ordina-
mento penitenziario e sulla esecuzione delle misure privative e limi-
tative della libertà», è pubblicata sulla   Gazzetta Ufficiale   n. 212 del 
9 agosto 1975. 

 — Si riportano gli articoli 5 e 6 del decreto-legge 4 luglio 2024, 
n. 92 recante: «Misure urgenti in materia penitenziaria, di giustizia civi-
le e penale e di personale del Ministero della giustizia», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 155 del 4 luglio 2024, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 112:  

 «Art. 5    (Interventi in materia di liberazione anticipata)    . — 
1. All’articolo 656 del codice di procedura penalesono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 9 sono inseriti i seguenti:  
 «9  -bis  . Il pubblico ministero, prima di emettere l’ordine di 

esecuzione, previa verifica dell’esistenza di periodi di custodia cautela-
re o di pena dichiarata fungibile relativi al titolo esecutivo da eseguire, 
trasmette gli atti al magistrato di sorveglianza affinché disponga con 
ordinanza in via provvisoria la detenzione domiciliare per il condan-
nato di età pari o superiore a settanta anni se la residua pena da espiare 
determinata ai sensi del comma 4  -bis   è compresa tra due e quattro anni 
di reclusione, fino alla decisione del tribunale di sorveglianza di cui al 
comma 6. Sono escluse le condanne per i delitti di cui all’articolo 51, 
comma 3  -bis  , del presente codice e all’articolo 4  -bis   della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354. 

 9  -ter  . Il pubblico ministero, prima di emettere l’ordine di 
esecuzione, trasmette gli atti al magistrato di sorveglianza affinché di-
sponga con ordinanza in via provvisoria la detenzione domiciliare se il 
condannato si trova agli arresti domiciliari per gravissimi motivi di salu-
te, fino alla decisione del tribunale di sorveglianza di cui al comma 6»; 

   b)    dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:  
 «10  -bis  . Fermo il disposto del comma 4  -bis  , nell’ordine di 

esecuzione la pena da espiare è indicata computando le detrazioni pre-
viste dall’articolo 54 della legge 26 luglio 1975, n. 354, in modo tale 
che siano specificamente indicate le detrazioni e sia evidenziata anche 
la pena da espiare senza le detrazioni. Nell’ordine di esecuzione è dato 
avviso al destinatario che le detrazioni di cui all’articolo 54 della leg-
ge 26 luglio 1975, n. 354, non saranno riconosciute qualora durante il 
periodo di esecuzione della pena il condannato non abbia partecipato 
all’opera di rieducazione». 

 2. All’articolo 54, comma 2, della legge 26 luglio 1975, n. 354, 
le parole «La concessione del beneficio è comunicata» sono sostituite 
dalle seguenti: «La concessione, la mancata concessione o la revoca del 
beneficio sono comunicate». 

 3. L’articolo 69  -bis    della legge 26 luglio 1975, n. 354, è sostitu-
ito dal seguente:  

 «Art. 69  -bis      (Procedimento in materia di liberazione antici-
pata)   . — 1. In occasione di ogni istanza di accesso alle misure alter-
native alla detenzione o ad altri benefici analoghi, rispetto ai quali nel 
computo della misura della pena espiata è rilevante la liberazione antici-
pata ai sensi dell’articolo 54, comma 4, il magistrato di sorveglianza ac-
certa la sussistenza dei presupposti per la concessione della liberazione 
anticipata in relazione ad ogni semestre precedente. L’istanza di cui al 
periodo precedente può essere presentata a decorrere dal termine di no-
vanta giorni antecedente al maturare dei presupposti per l’accesso alle 
misure alternative alla detenzione o agli altri benefici analoghi, come 
individuato computando le detrazioni previste dall’articolo 54. 

 2. Nel termine di novanta giorni antecedente al maturare del 
termine di conclusione della pena da espiare, come individuato compu-
tando le detrazioni previste dall’articolo 54, il magistrato di sorveglian-
za accerta la sussistenza dei presupposti per la concessione della libera-
zione anticipata in relazione ai semestri che non sono già stati oggetto di 
valutazione ai sensi del comma 1 e del comma 

 3. Il condannato può formulare istanza di liberazione antici-
pata quando vi abbia uno specifico interesse, diverso da quelli di cui 
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ai commi 1 e 2, che deve essere indicato, a pena di inammissibilità, 
nell’istanza medesima. 

 4. Il provvedimento che concede o nega il riconoscimento del 
beneficio è adottato dal magistrato di sorveglianza, con ordinanza, in 
camera di consiglio senza la presenza delle parti, ed è comunicato o no-
tificato senza ritardo ai soggetti indicati nell’articolo 127 del codice di 
procedura penale. Quando la competenza a decidere sull’istanza previ-
sta dal comma 1 appartiene al tribunale di sorveglianza, il presidente del 
tribunale trasmette gli atti al magistrato di sorveglianza, per la decisione 
sulla liberazione anticipata. 

 5. Avverso l’ordinanza di cui al comma 4 il difensore, l’inte-
ressato e il pubblico ministero possono, entro dieci giorni dalla comu-
nicazione o notificazione, proporre reclamo al tribunale di sorveglianza 
competente per territorio. Il tribunale di sorveglianza decide ai sensi 
dell’articolo 678 del codice di procedura penale. Si applicano le dispo-
sizioni del quinto e del sesto comma dell’articolo 30  -bis  .». 

  4. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, al regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, sono apportate le 
modifiche necessarie a prevedere:  

   a)   che il procedimento per il riconoscimento del beneficio di 
cui all’articolo 54 della legge 26 luglio 1975, n. 354, sia adeguato alle 
previsioni dell’articolo 69  -bis   della medesima legge, come modificato 
dal comma 3 del presente articolo; 

   b)   che, fino alla compiuta informatizzazione del fascicolo per-
sonale, gli elementi di valutazione necessari siano trasmessi al magistra-
to di sorveglianza con la cadenza prevista dall’articolo 69  -bis  , comma 2, 
della legge n. 354 del 1975, come modificato dal comma 3 del presente 
articolo; 

   c)   che il direttore dell’istituto trasmetta gli elementi di valuta-
zione necessari ai fini dell’articolo 54 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 
come modificato dal comma 2 del presente articolo, in tutti i casi in 
cui è richiesto l’accesso a misure alternative alla detenzione o benefici 
analoghi. 

 Art. 6    (Interventi in materia di corrispondenza telefonica dei 
soggetti sottoposti al trattamento penitenziario)    . — 1. Con regolamento 
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, sono apportate al regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, le modifiche necessarie a garantire 
la prosecuzione dei rapporti personali e familiari dei detenuti, anche 
mediante i seguenti interventi:  

   a)   all’articolo 39, incremento del numero dei colloqui tele-
fonici settimanali e mensili equiparando la relativa disciplina a quella di 
cui all’articolo 37; 

   b)   all’articolo 61, comma 2, lettera   a)  , secondo periodo, in-
serimento del riferimento all’articolo 39. 

 2. Fino all’adozione del decreto di cui al comma 1, i collo-
qui previsti dall’articolo 18, sesto comma, della legge 26 luglio 1975, 
n. 354, possono essere autorizzati oltre i limiti di cui all’articolo 39, 
comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 230 del 2000.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, 
n. 230 recante: «Regolamento recante norme sull’ordinamento peniten-
ziario e sulle misure privative e limitative della libertà» è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 195 del 22 agosto 2000.   

  Note all’art. 1:
      — Si riportano gli articoli 26, 97, 100 e 103 del citato decreto del 

Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, come modificati 
dal presente decreto:  

 «Art. 26    (Cartella personale)   . — 1. Per ogni detenuto o inter-
nato è istituita una cartella personale, la cui compilazione inizia all’at-
to dell’ingresso in istituto dalla libertà. La cartella segue il soggetto in 
caso di trasferimento e resta custodita nell’archivio dell’istituto da cui 
il detenuto o l’internato è dimesso. Di tale custodia è data tempestiva 
notizia al Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria.    Quando la 
dimissione dipende dall’ammissione a misure alternative alla detenzio-
ne, copia integrale della cartella è trasmessa all’Ufficio di esecuzione 
penale esterna che la allega alla cartella di cui al comma 1  -bis  .  

   1  -bis  . La cartella personale di cui al comma 1 è istituita anche 
per i soggetti in esecuzione penale esterna, la cui compilazione inizia 
all’atto dell’avvio dell’esecuzione penale esterna. La cartella segue il 

soggetto in caso di trasferimento e resta custodita nell’archivio dell’uf-
ficio in caso di revoca o conclusione della misura. Di tale custodia è 
data tempestiva notizia al Dipartimento per la giustizia minorile e di 
comunità. In caso di revoca della misura alternativa o della pena so-
stitutiva con ingresso in un istituto penitenziario, copia integrale della 
cartella è trasmessa a quest’ultimo che la allega alla cartella di cui al 
comma 1.   

 2. L’intestazione della cartella personale è corredata dei dati ana-
grafici, delle impronte digitali, della fotografia e di ogni altro elemento 
necessario per la precisa identificazione della persona. 

 3. Nella cartella personale, oltre quanto stabilito dall’articolo 94 
del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, sono inseriti i dati e le 
indicazioni previsti dal quarto comma dell’articolo 13 della legge, con 
specifica menzione delle ricompense, delle sanzioni disciplinari e delle 
infrazioni che le hanno determinate, nonché della eventuale sospensio-
ne, condono ed estinzione delle sanzioni stesse, delle istanze e dei prov-
vedimenti di cui al capo VI del titolo I della legge, della sottoposizione 
al regime di sorveglianza particolare e del reclamo eventualmente pro-
posto, nonché di ogni altro dato richiesto da disposizioni ministeriali. 

 4. Tutti i provvedimenti del magistrato di sorveglianza e del tri-
bunale di sorveglianza, di cui all’articolo 14  -ter   e al capo VI del titolo 
I della legge, sono comunicati alla direzione dell’istituto per la annota-
zione nella cartella personale. I provvedimenti relativi all’affidamento 
in prova al servizio sociale, al regime di semilibertà ed alla detenzione 
domiciliare   , nonché il provvedimento del pubblico ministero di sospen-
sione dell’ordine di carcerazione di cui all’articolo 656, comma 10, 
del codice di procedura penale   , sono, altresì, comunicati    all’ufficio di 
esecuzione penale esterna    del luogo nel quale viene eseguita la misura 
alternativa alla detenzione. 

 5. Allo scadere di ogni semestre di custodia cautelare e di pena 
detentiva,    come individuato in forza dell’articolo 656, comma 10  -bis   del 
codice di procedura penale,    nella cartella personale di ciascun detenuto 
è annotato il giudizio espresso dalla direzione sugli elementi indicati 
nel comma 2 dell’articolo 103.    Il medesimo giudizio è annotato, alla 
scadenza indicata al periodo precedente, dalla direzione dell’ufficio di 
esecuzione penale esterna per i soggetti in esecuzione penale esterna.  

   5  -bis  . Quando il giudizio espresso è negativo lo stesso è comu-
nicato all’interessato.   

 6. All’atto del trasferimento del detenuto o dell’internato in altro 
istituto,    nonché di ammissione del detenuto a misure esterne all’isti-
tuto,    nella cartella personale è annotato un giudizio complessivo sugli 
sviluppi del trattamento e sulla condotta tenuta.    Il medesimo giudizio è 
annotato all’atto del trasferimento del soggetto in esecuzione penale 
esterna ad altro ufficio o in caso di ingresso in un istituto penitenziario.  

  6  -bis  . Il direttore dell’istituto o dell’ufficio di esecuzione penale 
esterna, all’atto della ricezione o della presa in carico di un soggetto 
proveniente da un istituto o da un ufficio di esecuzione penale esterna, 
verifica la completezza della cartella personale, anche con riferimento 
a quanto previsto dai commi 5 e 6 e, qualora accerti la mancanza delle 
annotazioni previste, ne fa immediata richiesta al direttore dell’istituto 
o dell’ufficio di esecuzione penale esterna di provenienza.».  

 «Art. 97    (Esecuzione dell’affidamento in prova al servizio so-
ciale)    . — 1. L’ordinanza, immediatamente esecutiva, salva la ipotesi 
di sospensione della esecuzione di cui al comma 7 dell’articolo 666 del 
codice di procedura penale, a cura della cancelleria del tribunale di sor-
veglianza è subito trasmessa in copia, se il condannato è detenuto, alla 
direzione dell’istituto in cui lo stesso si trova, per la sua liberazione e 
l’attuazione della misura alternativa, previa la sottoscrizione del verbale 
di cui al comma 3. All’interessato è rilasciata anche per notifica copia 
dell’ordinanza e del verbale. In ogni caso, l’ordinanza è trasmessa senza 
ritardo:  

   a)   all’ufficio di sorveglianza competente per la prova, unita-
mente al fascicolo processuale; 

   b)   al centro di servizio sociale per adulti competente per la 
prova, o relativa sede distaccata; 

   c)   all’organo del pubblico ministero competente per la esecu-
zione della pena; 

   d)   agli organi competenti per la comunicazione o la notifica-
zione alle parti ed ai difensori, se l’interessato è libero, o trovasi sotto-
posto alla detenzione domiciliare, o comunque nello stato detentivo di 
cui al comma 10 dell’articolo 656 del codice di procedura penale, con 
l’avviso che deve presentarsi, libero nella persona, entro dieci giorni, al 
centro di servizio sociale competente per la sottoscrizione del verbale 
di cui al comma 3 e per l’esecuzione della prova. Detti organi daranno 
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immediata comunicazione dell’avvenuta notifica al centro di servizio 
sociale per adulti competente, o relativa sede distaccata. 

 2. Il direttore del centro dà immediata comunicazione al tribuna-
le di sorveglianza della mancata presentazione nel termine. Il tribunale 
di sorveglianza revoca la misura salvo che risulti l’esistenza di fondate 
ragioni del ritardo. 

 3. L’ordinanza di affidamento in prova ha effetto se l’interessato 
sottoscrive il verbale previsto dal quinto comma dell’articolo 47 della 
legge, con l’impegno a rispettare le prescrizioni dallo stesso previste. 
Il verbale è sottoscritto davanti al direttore dell’istituto se il condan-
nato è detenuto, o davanti al direttore del centro di servizio sociale per 
adulti, competente per la prova, previa notifica di cui alla lettera   d)    del 
comma 1, se il condannato è libero o trovasi sottoposto alla detenzio-
ne domiciliare, o comunque nello stato detentivo di cui al comma 10 
dell’articolo 656 del codice di procedura penale. Il centro di servizio 
sociale per adulti trasmette senza indugio il verbale di accettazione delle 
prescrizioni:  

   a)   al tribunale di sorveglianza che ha emesso l’ordinanza; 
   b)   all’ufficio di sorveglianza competente per la prova; 
   c)   all’organo del pubblico ministero competente per la esecu-

zione e la determinazione del fine pena. 
 4. Dalla data di sottoscrizione del verbale di accettazione del-

le prescrizioni ha inizio l’affidamento in prova al servizio sociale. Nel 
caso di condannato che ha ottenuto l’affidamento mentre era libero, co-
pia del verbale di accettazione delle prescrizioni viene inviata all’orga-
no del pubblico ministero competente per la esecuzione, che aggiorna 
l’ordine di esecuzione della pena, indicando la data di conclusione del 
periodo di prova all’ufficio di sorveglianza e al centro di servizio so-
ciale competente, disponendo anche la notifica all’interessato. Se l’af-
fidamento concerne pene inflitte con sentenze di condanna diverse, il 
pubblico ministero, competente, ai sensi del comma 2 dell’articolo 663 
del codice di procedura penale, emette provvedimento di esecuzione di 
pene concorrenti. 

 5. Con l’ordinanza di affidamento in prova al servizio sociale, il 
tribunale di sorveglianza, se il condannato è detenuto e presenta speciali 
esigenze di sostegno personale, può stabilire anche particolari modalità 
di dimissione dal carcere nonché l’eventuale accompagnamento dell’af-
fidato da parte dei familiari o di volontari presso il luogo di svolgimento 
della prova. 

 6. Quando il luogo di svolgimento della prova è lontano dal 
luogo della dimissione, si applica la disposizione di cui al comma 9 
dell’articolo 89. 

 7. Se nel corso della prova viene richiesto che la stessa prosegua 
in luogo situato in altra giurisdizione, il magistrato di sorveglianza, su 
dettagliato parere del centro di servizio sociale che segue la prova, prov-
vede di conseguenza, con corrispondente modifica delle prescrizioni. 
Il provvedimento è comunicato all’affidato e ai centri di servizio so-
ciale interessati. La cancelleria dell’ufficio di sorveglianza trasmette il 
fascicolo dell’affidamento in prova, all’ufficio di sorveglianza divenuto 
competente. Anche il centro di servizio sociale che seguiva la prova 
trasmette i propri atti a quello divenuto competente. Se il magistrato di 
sorveglianza non accoglie la domanda, ne fa dare comunicazione all’in-
teressato dal centro di servizio sociale. 

 8. Il direttore del centro di servizio sociale per adulti designa 
un assistente sociale appartenente al centro affinché provveda all’esple-
tamento dei compiti indicati dall’articolo 47 della legge, secondo le 
modalità precisate all’articolo 118. Il centro si avvale anche della col-
laborazione di assistenti volontari, ai sensi dell’articolo 78 della legge. 

 9.    L’ufficio di esecuzione penale esterna    riferisce al magistrato 
di sorveglianza le notizie indicate nel decimo comma dell’articolo 47 
della legge, almeno ogni    sei    mesi. Il magistrato di sorveglianza può, in 
ogni tempo, convocare il soggetto sottoposto a prova e chiedere infor-
mazioni all’assistente sociale di cui al comma 8. 

 10. Il magistrato di sorveglianza, tenuto anche conto delle in-
formazioni del centro di servizio sociale, provvede se necessario alla 
modifica delle prescrizioni, con decreto motivato, dandone notizia al 
tribunale di sorveglianza ed al centro di servizio sociale.». 

 «Art. 100    (Detenzione domiciliare)   . — 1. La detenzione domici-
liare ha inizio dal giorno in cui è notificato il provvedimento esecutivo 
che la dispone. 

 2. Nell’ordinanza di concessione della detenzione domiciliare 
deve essere indicato l’ufficio di sorveglianza nella cui giurisdizione do-
vrà essere eseguita la misura. 

 3. Nei casi previsti dalle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   del primo comma 
dell’articolo 47  -ter   della legge e fatto salvo quanto previsto dal com-
ma 2, lettera   b)  , dell’articolo 76 del presente regolamento, la detenzione 
domiciliare può essere concessa dal tribunale di sorveglianza anche su 
segnalazione della direzione dell’istituto. 

 4. Non appena il provvedimento di concessione della detenzione 
domiciliare è esecutivo, la cancelleria del tribunale provvede a trasmet-
terlo, unitamente agli atti, alla cancelleria dell’ufficio di sorveglianza 
nello stesso indicato.    La cancelleria del tribunale provvede allo stesso 
modo anche a seguito della ricezione del provvedimento adottato dal 
pubblico ministero ai sensi dell’articolo 656, comma 10, del codice di 
procedura penale.  

 5. Se nel corso della detenzione domiciliare l’interessato richie-
de che la misura sia proseguita in località situata in altra giurisdizione, si 
applicano le disposizioni di cui al comma 7 dell’articolo 97. 

 6. In caso di modifica delle prescrizioni e delle disposizioni re-
lative alla detenzione domiciliare, il magistrato di sorveglianza ne dà 
notizia al tribunale di sorveglianza, all’ufficio di polizia giudiziaria 
competente ad eseguire i controlli, e al centro di servizio sociale. 

 7. Gli interventi rimessi dalla legge alla competenza del servizio 
sociale vengono svolti secondo le modalità precisate dall’articolo 118, 
nei limiti del regime proprio della misura. 

 8. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli ar-
ticoli 96, 97 e 98. 

  8  -bis  . In conformità alla previsione dell’articolo 656, com-
ma 10, terzo periodo, del codice di procedura penale, lo stato detentivo 
di cui al medesimo articolo 656, comma 10, si considera detenzione 
domiciliare   .». 

 «Art. 103    (Riduzioni di pena per la liberazione anticipata)   . — 
   01. Ai fini di cui all’articolo 656, comma 10  -bis   del codice di procedura 
penale, nell’ordine di esecuzione sono specificamente indicate la pena 
finale, le detrazioni di cui il destinatario potrà godere ai sensi dell’ar-
ticolo 54 della legge, e la pena finale derivante dall’applicazione dello 
stesso articolo 54, con l’avvertimento che le detrazioni non saranno ri-
conosciute se durante il periodo di esecuzione della pena il condannato 
non parteciperà all’opera di rieducazione.  

   02. Nei casi di cui all’articolo 54, comma 2, nell’ordine di ese-
cuzione sono indicate la pena finale, conteggiati i periodi di liberazione 
anticipata già riconosciuti e tenendo conto dei periodi di liberazione 
anticipata già oggetto di mancata concessione o revoca, nonché le de-
trazioni di cui il destinatario potrà ancora godere ai sensi dell’arti-
colo 54 della legge e la pena finale derivante dall’applicazione dello 
stesso articolo 54 con riferimento ai periodi di liberazione di cui il con-
dannato può ancora godere, con l’avvertimento che le detrazioni non 
saranno riconosciute se durante il periodo di esecuzione della pena il 
condannato non parteciperà all’opera di rieducazione.   

 1.    L’istanza di liberazione anticipata da parte dell’interessato 
detenuto è presentata al direttore dell’istituto e, in tutti gli altri casi, al 
direttore dell’ufficio di esecuzione penale esterna. L’istanza è trasmes-
sa senza ritardo al magistrato di sorveglianza territorialmente compe-
tente in relazione al luogo di detenzione o di esecuzione della misura 
alternativa o della pena sostitutiva, unitamente a copia della cartella 
personale. Il direttore dell’istituto o dell’ufficio accerta che la cartella 
personale sia completa, con particolare riferimento a quanto indicato 
nell’articolo 26, commi 5 e 6.  

   1  -bis  . Nei casi di cui all’articolo 69  -bis  , comma 2, della legge, 
il direttore dell’istituto o dell’ufficio provvede ai sensi del comma 1 del 
presente articolo nel termine di trenta giorni dalla richiesta del magi-
strato di sorveglianza.   

   1  -ter   Nei casi di cui all’articolo 26, comma 5  -bis  , l’interessato 
è legittimato a proporre istanza al magistrato di sorveglianza ai sen-
si dell’articolo 69  -bis  , comma 3, della legge. In questo caso, l’istanza 
deve essere proposta nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 
del giudizio.   

 2. La partecipazione del condannato all’opera di rieducazione 
è valutata con particolare riferimento all’impegno dimostrato nel trarre 
profitto dalle opportunità offertegli nel corso del trattamento e al mante-
nimento di corretti e costruttivi rapporti con gli operatori, con i compa-
gni, con la famiglia e la comunità esterna. 

 3. L’organo del pubblico ministero competente per l’esecuzione 
comunica al tribunale di sorveglianza la sentenza di condanna inflitta al 
soggetto per delitto non colposo commesso durante l’esecuzione della 
pena. 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27425-11-2025

 4. L’ordinanza indica nel dispositivo la misura della riduzione 
apportata alla durata di una determinata pena in corso di esecuzione.».   

  Note all’art. 2:
      — Si riportano gli articoli 39 e 61 del citato decreto del Presidente 

della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, come modificati dal presente 
decreto:  

 «Art. 39    (Corrispondenza telefonica)   . — 1. In ogni istituto sono 
installati uno o più telefoni secondo le occorrenze. 

 2. I condannati e gli internati possono essere autorizzati dal 
direttore dell’istituto alla corrispondenza telefonica con i congiunti e 
conviventi, ovvero, allorché ricorrano ragionevoli e verificati motivi, 
con persone diverse dai congiunti e conviventi,    sei volte al mese   . Essi 
possono, altresì, essere autorizzati ad effettuare una corrispondenza te-
lefonica, con i familiari o con le persone conviventi, in occasione del 
loro rientro nell’istituto dal permesso o dalla licenza. Quando si tratta 
di detenuti o internati per uno dei delitti previsti dal primo periodo del 
primo comma dell’articolo 4  -bis   della legge, e per i quali si applichi il 
divieto dei benefìci ivi previsto, il numero dei colloqui telefonici non 
può essere superiore a    quattro    al mese. 

   3. Resta ferma l’applicazione dell’articolo 2  -quinquies  , com-
ma 1, del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 giugno 2020, n. 70.   

 4. Gli imputati possono essere autorizzati alla corrispondenza 
telefonica, con la frequenza e le modalità di cui ai commi 2 e 3, dall’au-
torità giudiziaria procedente o, dopo la sentenza di primo grado, dal 
   direttore dell’istituto   . 

 5. Il detenuto o l’internato che intende intrattenere corrispon-
denza telefonica deve rivolgere istanza scritta all’autorità competente, 
indicando il numero telefonico richiesto e le persone con cui deve corri-
spondere. L’autorizzazione concessa è efficace fino a che non ne inter-
venga la revoca. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, il richiedente deve anche 
indicare i motivi che consentono l’autorizzazione, che resta efficace, se 
concessa, solo fino a che sussistono i motivi indicati. La decisione sul ri-
chiesta, sia in caso di accoglimento che di rigetto, deve essere motivata. 

 6. Il contatto telefonico viene stabilito dal personale dell’istituto 
con le modalità tecnologiche disponibili. La durata massima di ciascuna 
conversazione telefonica è di dieci minuti. 

 7. L’autorità giudiziaria competente a disporre il visto di control-
lo sulla corrispondenza epistolare, ai sensi dell’articolo 18 della legge, 
può disporre che conversazioni telefoniche vengano ascoltate e registra-
te a mezzo di idonee apparecchiature. È sempre disposta la registrazio-
ne delle conversazioni telefoniche autorizzate su richiesta di detenuti o 
internati per i reati indicati nell’articolo 4  -bis   della legge. 

 8. La corrispondenza telefonica è effettuata a spese dell’interes-
sato, anche mediante scheda telefonica prepagata. 

 9. La contabilizzazione della spesa avviene per ciascuna telefo-
nata e contestualmente ad essa. 

 10. In caso di chiamata dall’esterno, diretta ad avere corrispon-
denza telefonica con i detenuti e gli internati, all’interessato può essere 
data solo comunicazione del nominativo dichiarato dalla persona che ha 
chiamato sempre che non ostino particolari motivi di cautela. Nel caso 
in cui la chiamata provenga da congiunto o convivente anch’esso dete-
nuto, si dà corso alla conversazione, purché entrambi siano stati rego-
larmente autorizzati ferme restando le disposizioni di cui al comma 7.». 

 «Art. 61    (Rapporti con la famiglia e progressione nel trattamen-
to)   . — 1. La predisposizione dei programmi di intervento per la cura dei 
rapporti dei detenuti e degli internati con le loro famiglie è concertata 
fra i rappresentanti delle direzioni degli istituti e dei centri di servizio 
sociale. 

  2. Particolare attenzione è dedicata ad affrontare la crisi conse-
guente all’allontanamento del soggetto dal nucleo familiare, a rendere 
possibile il mantenimento di un valido rapporto con i figli, specie in età 
minore, e a preparare la famiglia, gli ambienti prossimi di vita e il sog-
getto stesso al rientro nel contesto sociale. A tal fine, secondo le specifi-
che indicazioni del gruppo di osservazione, il direttore dell’istituto può:  

   a)   concedere colloqui oltre quelli previsti    dagli articoli 37 e 
39   ; 

   b)   autorizzare la visita da parte delle persone ammesse ai col-
loqui, con il permesso di trascorrere parte della giornata insieme a loro 
in appositi locali o all’aperto e di consumare un pasto in compagnia, 
ferme restando le modalità previste dal secondo comma dell’articolo 18 
della legge.».   

  25G00184  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  18 novembre 2025 .

      Modifica del decreto 23 settembre 2025, concernente l’ap-
provazione di una modifica ordinaria al disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine controllata dei vini 
«Verdicchio dei Castelli di Jesi».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il decreto del dirigente della PQA I della Dire-
zione generale per la promozione della qualità agroali-
mentare 23 settembre 2025, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 228 
del 1° ottobre 2025, concernente «Approvazione di una 
modifica ordinaria al disciplinare di produzione della de-
nominazione di origine controllata dei vini “Verdicchio 
dei Castelli di Jesi”»; 

 Vista la nota Ares(2025)9218421 – 28 ottobre 2025 
della Commissione europea, Direzione generale agricol-
tura e sviluppo rurale relativa alla comunicazione di una 
modifica ordinaria del disciplinare del «Verdicchio dei 
Castelli di Jesi» (PDO-IT-A0482-AM05) a norma del re-
golamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo alle indicazioni 
geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti 
agricoli, nonché alle specialità tradizionali garantite e alle 
indicazioni facoltative di qualità per i prodotti agricoli; 

 Considerato che la modifica relativa alla possibilità di 
apporre in etichetta l’indicazione «Vigna», comporta una 
modifica del documento unico ai sensi dell’art. 95, pa-
ragrafo 1, lettera   k)   del regolamento (UE) n. 1308/2023; 

 Ritenuto per le ragioni sopra esposte di dover pubbli-
care il documento unico consolidato modificato ai sensi 
dell’art. 12, paragrafo 2, lettera   c)   del regolamento di ese-
cuzione (UE) 2025/2026; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La sezione «Ulteriori requisiti applicabili» dell’alle-

gato B (documento unico) del decreto del dirigente della 
PQA I della Direzione generale per la promozione del-
la qualità agroalimentare 23 settembre 2025, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 228 del 1° ottobre 2025, è sostituito come di 
seguito:  

  Ulteriori requisiti applicabili  
 Titolo del requisito / della deroga 

 Indicazione anno di produzione delle uve. 
 Quadro di riferimento giuridico 

 Nella legislazione unionale. 
 Tipo di ulteriore requisito / deroga 

 Disposizioni supplementari in materia di 
etichettatura. 

 Descrizione del requisito / della deroga 
 Nella etichettatura dei vini DOP «Verdicchio dei 

Castelli di Jesi», «Verdicchio dei Castelli di Jesi» Classi-
co, «Verdicchio dei Castelli di Jesi» Classico Superiore, 
«Verdicchio dei Castelli di Jesi» Superiore, «Verdicchio 
dei Castelli di Jesi» Passito, «Verdicchio dei Castelli di 
Jesi» Spumante Riserva, «Verdicchio dei Castelli di Jesi» 
Spumante, è obbligatoria l’indicazione dell’annata di pro-
duzione delle uve. 

 Titolo del requisito / della deroga 
 Confezionamento, contenitori e divieto di alcuni si-

stemi di chiusura. 
 Quadro di riferimento giuridico 

 Nella legislazione unionale. 
 Tipo di ulteriore requisito / deroga 

 Disposizioni supplementari in materia di 
etichettatura. 

 Descrizione del requisito / della deroga 
 Per il confezionamento del vino «Verdicchio dei Ca-

stelli di Jesi» nella tipologia Classico, sono ammessi solo 
recipienti di vetro della capacità fino a 3 litri. 

 Per il confezionamento del vino «Verdicchio dei Ca-
stelli di Jesi» nella tipologia Passito, sono ammessi solo 
recipienti di vetro della capacità fino a 1,5 litri. 

 Per l’immissione al consumo del vino «Verdicchio 
dei Castelli di Jesi» Superiore e Classico Superiore, sono 
ammessi soltanto recipienti di vetro della capacità fino a 
litri 3. 

 È consentito l’uso dei contenitori alternativi al ve-
tro costituiti da un otre in materiale plastico pluristrato di 
polietilene e poliestere racchiuso in un involucro di car-
tone o di altro materiale rigido, non inferiore alla capacità 
minima prevista dalla normativa nazionale e dell’Unione 
europea. 

 Per il confezionamento dei vini di cui all’art. 1, i si-
stemi di chiusura delle bottiglie sono quelli ammessi dalla 
legislazione vigente, con l’esclusione del tappo a corona 
e a strappo. 

 Titolo del requisito / della deroga 

 Previsione in etichetta del riferimento all’unità geo-
grafica più ampia. 

 Quadro di riferimento giuridico 

 Nella legislazione unionale. 

 Tipo di ulteriore requisito / deroga 

 Disposizioni supplementari in materia di 
etichettatura. 

 Descrizione del requisito / della deroga 

 È facoltà del singolo produttore riportare in etichetta 
l’unità geografica più ampia «Marche» in caratteri dello 
stesso tipo, stile, spaziatura, tonalità ed intensità colori-
metrica, rispetto a quelli utilizzati per la scritta «Verdic-
chio dei Castelli di Jesi». 

 Inoltre, il termine «Marche», deve figurare in carat-
teri maiuscoli e/o minuscoli uniformi a quelli utilizzati 
per la scritta «Verdicchio dei Castelli di Jesi», e su uno 
sfondo uniforme per tutta la sequenza di indicazioni elen-
cate al paragrafo precedente, nonché con caratteri di al-
tezza non superiore rispetto a quelli utilizzati per la scritta 
«Verdicchio dei Castelli di Jesi». 

 Titolo del requisito / della deroga 

 Previsione in etichetta del riferimento all’indicazio-
ne «Vigna». 

 Quadro di riferimento giuridico 

 Nella legislazione nazionale. 

 Tipo di ulteriore requisito / deroga 

 Disposizioni supplementari in materia di 
etichettatura. 

 Descrizione del requisito / della deroga 

 Nell’etichettatura e presentazione dei vini a DOP 
«Verdicchio dei Castelli di Jesi», può essere utilizzata 
la menzione «vigna» ai sensi della normativa nazionale 
vigente.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sul sito internet del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste. 

 Roma, 18 novembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A06291
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    DECRETO  18 novembre 2025 .

      Modifica del decreto 4 settembre 2025, concernente l’approvazione di una modifica ordinaria al disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine controllata e garantita dei vini «Ghemme».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il decreto del dirigente della PQA I della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare 
4 settembre 2025, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 215 del 16 settem-
bre 2025, concernente «Approvazione di una modifica ordinaria al disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata e garantita dei vini “Ghemme”»; 

 Vista la nota Ares(2025)9166209 del 27 ottobre 2025 della Commissione europea, Direzione generale agricoltura 
e sviluppo rurale relativa alla comunicazione di una modifica ordinaria del disciplinare del «Ghemme» (PDO-IT-
A1263-AM03) a norma del regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, 
relativo alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità 
tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti agricoli; 

 Considerato che la sopra citata modifica comporta una modifica del documento unico ai sensi dell’art. 95, para-
grafo 1, lettera   k)   del regolamento (UE) 1308/2023; 

 Ritenuto per le ragioni sopra esposte di dover pubblicare il documento unico consolidato modificato ai sensi 
dell’art. 12, paragrafo 2, lettera   c)   del regolamento di esecuzione (UE) 2025/2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il decreto del dirigente della PQA I della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare 
4 settembre 2025, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana, Serie generale, n. 215 del 16 settembre 
2025, è modificato come di seguito:  

  l’art. 1, comma 2, è sostituito dal seguente:  

 «Il disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata e garantita dei vini «Ghemme», 
consolidato con la modifica ordinaria di cui al comma 1 del presente articolo, ed il relativo documento unico consoli-
dato modificato figurano, rispettivamente, negli allegati A e B al presente decreto»; 

  dopo l’allegato A è inserito il seguente:    
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  Art. 2.
     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministero 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 
 Roma, 18 novembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A06292
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    DECRETO  18 novembre 2025 .

      Modifica del decreto 23 settembre 2025, concernente l’ap-
provazione di una modifica ordinaria al disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine controllata e garan-
tita dei vini «Castelli di Jesi Verdicchio Riserva».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il decreto del dirigente della PQA I della Direzio-
ne generale per la promozione della qualità agroalimen-
tare 23 settembre 2025, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 
del 30 settembre 2025, concernente «Approvazione di 
una modifica ordinaria al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata e garantita dei vini 
“Castelli di Jesi Verdicchio Riserva”»; 

 Vista la nota Ares(2025)9218337 - 28 ottobre 2025 
della Commissione europea, Direzione generale agri-
coltura e sviluppo rurale relativa alla comunicazione di 
una modifica ordinaria del disciplinare del «Castelli di 
Jesi Verdicchio Riserva» (PDO-IT-A0483-AM03) a nor-
ma del regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo alle 
indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradizionali 
garantite e alle indicazioni facoltative di qualità per i pro-
dotti agricoli; 

 Considerato che la modifica relativa alla possibilità di 
apporre in etichetta l’indicazione «Vigna», comporta una 
modifica del documento unico ai sensi dell’art. 95, para-
grafo 1, lettera   k)  , del regolamento (UE) 1308/2023; 

 Ritenuto per le ragioni sopra esposte di dover pubbli-
care il documento unico consolidato modificato ai sensi 
dell’art. 12, paragrafo 2, lettera   c)  , del regolamento di 
esecuzione (UE) 2025/2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La sezione «Ulteriori requisiti applicabili» dell’alle-

gato B (documento unico) del decreto del dirigente della 
PQA I della Direzione generale per la promozione del-
la qualità agroalimentare 23 settembre 2025, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 227 del 30 settembre 2025, è sostituito come 
di seguito:  

 Ulteriori requisiti applicabili 
 Titolo del requisito/della deroga 

 Confezionamento, contenitori e divieto di alcu-
ni sistemi di chiusura. 

 Quadro di riferimento giuridico 
 Nella legislazione unionale. 

 Tipo di ulteriore requisito/deroga 
 Disposizioni supplementari in materia di 

etichettatura. 
 Descrizione del requisito/della deroga 

 Per i vini a denominazione di origine protetta 
«Castelli di Jesi Verdicchio Riserva» sono ammessi sol-
tanto recipienti di vetro della capacità fino a litri 3,00. 

 I sistemi di chiusura delle bottiglie sono quelli 
ammessi dalla legislazione vigente, con l’esclusione del 
tappo a corona e a strappo. 

 Titolo del requisito/della deroga 
 Previsione in etichetta del riferimento all’unità 

geografica più ampia. 
 Quadro di riferimento giuridico 

 Nella legislazione unionale. 
 Tipo di ulteriore requisito/deroga 

 Disposizioni supplementari in materia di 
etichettatura. 

 Descrizione del requisito/della deroga 
 È facoltà del singolo produttore riportare in eti-

chetta l’unità geografica più ampia «Marche» in caratteri 
dello stesso tipo, stile, spaziatura, tonalità ed intensità co-
lorimetrica, rispetto a quelli utilizzati per la scritta «Ca-
stelli di Jesi Verdicchio Riserva». 

 Inoltre il termine «Marche» deve figurare in ca-
ratteri maiuscoli e/o minuscoli uniformi a quelli utilizzati 
per la scritta «Castelli di Jesi Verdicchio Riserva», e su 
uno sfondo uniforme per tutta la sequenza di indicazio-
ni elencate al paragrafo precedente, nonché con caratteri 
di altezza non superiore rispetto a quelli utilizzati per la 
scritta «Castelli di Jesi Verdicchio Riserva». 

 Titolo del requisito/della deroga 
 Previsione in etichetta del riferimento all’indi-

cazione «Vigna». 
 Quadro di riferimento giuridico 

 Nella legislazione nazionale. 
 Tipo di ulteriore requisito/deroga 

 Disposizioni supplementari in materia di 
etichettatura. 

 Descrizione del requisito/della deroga 
 Nell’etichettatura e presentazione dei vini a 

DOP «Castelli di Jesi Verdicchio riserva», può essere 
utilizzata la menzione «vigna» ai sensi della normativa 
nazionale vigente.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sul sito internet del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste. 

 Roma, 18 novembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A06307



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27425-11-2025

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  18 novembre 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Fonderia Dante - società cooperativa», in San Bonifacio e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della società coopera-
tiva «Cooperativa Fonderia Dante - società cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2023, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo circolante di euro 9.554.807,00, si 
riscontrano debiti esigibili entro l’esercizio successivo di 
euro 20.304.146,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 5.962.634,00; 

 Considerato che dalla situazione patrimoniale aggior-
nata al 30 settembre 2025, allegata al verbale di revisio-
ne, si evince un peggioramento dello stato di decozione 
dell’ente, visto il patrimonio netto negativo, pari a euro 
- 11.839.217,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendia-
li, dall’omesso versamento di contributi previdenziali e 
ritenute erariali, da numerose azioni esecutive poste in 
essere dai creditori e da un atto di pignoramento, non-
ché da un’istanza di liquidazione giudiziale presentata da 
creditori; 

 Considerato che in data 10 novembre 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Cooperativa Fonderia Dan-
te - società cooperativa», con sede in San Bonifacio (VR) 
(codice fiscale 04503690234), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Cosimo Greco, nato a Taranto (TA) il 
7 gennaio 1975 (codice fiscale GRCCSM75A07L049K), 
domiciliato in Bologna (BO) - via del Lavoro n. 58.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 18 novembre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A06290  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  25 giugno 2025 .

      Progetto definitivo S.P. ex S.S. n. 415 «Paullese» - Am-
modernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - lotto n. 3 
«Nuovo ponte sul fiume Adda». Lavori di raddoppio del 
ponte sul fiume Adda e dei relativi raccordi in Provincia di 
Cremona e di Lodi. (CUP: G41B03000270002). Program-
ma delle infrastrutture strategiche legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 (legge obiettivo).     (Delibera n. 28/2025).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE
   NELLA SEDUTA DEL 25 GIUGNO 2025  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a de-
correre dalla medesima data... in ogni altra disposizione 
vigente, qualunque richiamo al «CIPE» deve intendersi 
riferito al «CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi», e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 26 febbraio 1992, n. 211, recante «Inter-
venti nel settore dei sistemi di trasporto rapido di massa»; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante «Mi-
sure in materia di investimenti, delega al Governo per il 

riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa 
che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordi-
no degli enti previdenziali», che all’art. 1, comma 5, ha 
istituito presso questo Comitato il «Sistema di monito-
raggio degli investimenti pubblici», con il compito di for-
nire tempestivamente informazioni sull’attuazione delle 
politiche di sviluppo e la cui attività è funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, recante «De-
lega al Governo in materia di infrastrutture ed insedia-
menti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio 
delle attività produttive» (cosiddetta «legge obiettivo»), 
che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche 
e private e gli insediamenti strategici e di preminente in-
teresse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e 
lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo 
attraverso un programma formulato secondo i criteri e le 
indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, 
demandando a questo Comitato di approvare, in sede di 
prima applicazione della legge, il suddetto programma 
entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la delibera CIPE 21 dicembre 2001, n. 121, con 
la quale questo Comitato ha approvato il primo Program-
ma delle infrastrutture strategiche, che, in conformità alla 
citata «legge obiettivo» n. 43 del 2001, include l’inter-
vento relativo alla «Riqualifica SS 415 Paullese»; inserito 
nell’allegato 2 della medesima delibera; 

 Vista la delibera CIPE 1° agosto 2014, n. 26, che, alla 
tabella «0» allegata, punto 2.75, conferma il predetto in-
tervento nel «Programma delle infrastrutture strategiche» 
(PIS); 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto, di seguito CUP, e in particolare:  

 1. la delibera CIPE 27 dicembre 2002, n. 143, come 
integrata e modificata dalla delibera di questo Comitato 
29 settembre 2004, n. 24, con la quale questo Comitato ha 
definito il sistema per l’attribuzione del CUP e ha stabili-
to che il CUP stesso deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 2. la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne», come modificata dal decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, la quale, all’art. 11, 
dispone che ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un CUP e, in particolare, prevede, tra 
l’altro, l’istituto della nullità degli «atti amministrativi 
adottati da parte delle amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizza-
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no l’esecuzione di progetti di investimento pubblico» in 
assenza dei corrispondenti codici, che costituiscono ele-
mento essenziale dell’atto stesso; 

 3. la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia» e successive modifi-
cazioni, che all’art. 6 definisce le sanzioni applicabili in 
caso di mancata apposizione del CUP sugli strumenti di 
pagamento; 

 Vista la delibera CIPE 25 luglio 2003, n. 63, con la 
quale questo Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazio-
ni di ordine procedurale riguardo alle attività di supporto 
che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di se-
guito MIT, è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza 
sull’esecuzione degli interventi inclusi nel Programma 
delle infrastrutture strategiche; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
successive modificazioni, recante «Norme in materia 
ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», e successive modificazioni, le cui 
disposizioni rimangono in vigore ai sensi dell’art. 225, 
comma 10 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
recante il «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante dele-
ga al Governo in materia di contratti pubblici»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136», e successive modificazioni; 

 Vista la delibera di questo Comitato 6 agosto 2015, 
n. 62, come aggiornata dalla delibera CIPE 26 novembre 
2020, n. 62, con la quale questo Comitato ha approvato 
lo schema di Protocollo di legalità licenziato nella sedu-
ta del 13 aprile 2015 dal Comitato di coordinamento per 
l’alta sorveglianza delle grandi opere (CCASGO); 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», convertito con modificazioni 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te il «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici» e successive 
modificazioni; 

 Visto l’art. 39, commi 9 e 9  -bis  , del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, con cui è stato disposto che, per prevenire 
infiltrazioni mafiose, il monitoraggio delle infrastrutture 
e degli insediamenti strategici è affidato a un Comitato 
di coordinamento, presieduto da un Prefetto e istituito 
presso il Ministero dell’interno e che le modalità di fun-
zionamento e la composizione del Comitato sono definite 
con un decreto del Ministro dell’interno, in accordo con i 
Ministri della giustizia e delle infrastrutture e dei trasporti 
e visto il conseguente decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, 26 febbraio 2025, re-

cante «Composizione e modalità di funzionamento del 
Comitato di coordinamento incaricato del monitoraggio 
delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per la 
prevenzione e la repressione di tentativi di infiltrazione 
mafiosa»; 

 Visto l’art. 225, comma 10, del predetto decreto legi-
slativo n. 36 del 2023, il quale prevede che «per gli in-
terventi ricompresi tra le infrastrutture strategiche di cui 
alla disciplina prevista dall’art. 163 e seguenti del codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, già 
inseriti negli strumenti di programmazione approvati e 
per i quali la procedura di valutazione di impatto ambien-
tale sia già stata avviata alla data di entrata in vigore del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
n. 50 del 2016, i relativi progetti sono approvati secondo 
la disciplina prevista dall’art. 163 e seguenti del codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
di cui al decreto legislativo n. 163/2006»; 

  Viste le disposizioni in tema di controllo dei flussi fi-
nanziari e visti, in particolare:  

 1. l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e la tra-
sparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici 
giudiziari», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, che regolamenta il monitoraggio 
finanziario dei lavori relativi alle infrastrutture strategi-
che e agli insediamenti produttivi di cui agli articoli 161, 
comma 6  -bis  , e 176, comma 3, lettera   e)  , del citato de-
creto legislativo n. 163 del 2006, disposizione richiama-
ta all’art. 39, comma 9, del decreto legislativo n. 36 del 
2023; 

 2. la delibera di questo Comitato 28 gennaio 2015, 
n. 15, che - ai sensi del comma 3 del richiamato art. 36 
del decreto-legge n. 90 del 2014 - aggiorna le modalità di 
esercizio del sistema di monitoraggio finanziario di cui 
alla delibera di questo Comitato 5 maggio 2011, n. 45; 

 Vista la delibera di Giunta regionale 16 dicembre 
2024, n. 3645, con cui la regione Lombardia ha approvato 
l’ultimo aggiornamento del Programma degli interventi 
prioritari sulla rete viaria regionale e ha disposto il finan-
ziamento dell’opera; 

  Viste le precedenti delibere di questo Comitato rela-
tive all’opera in oggetto e, in particolare:  

 1. la delibera CIPE 2 dicembre 2005, n. 149, di ap-
provazione, con prescrizioni e raccomandazioni, del pro-
getto definitivo denominato Riqualifica viabilità ex S.S. 
n. 415 «Paullese» - Potenziamento della tratta Peschiera 
Borromeo - Spino d’Adda (escluso ponte sull’Adda; 

 2. la delibera CIPE 29 marzo 2006, n. 113, con-
cernente la valutazione positiva del Comitato sul progetto 
preliminare dell’intervento denominato Riqualifica viabi-
lità ex S.S. 415 «Paullese» - Potenziamento della tratta 
da Peschiera Borromeo a Spino d’Adda - Lotto Ponte 
sull’Adda; 

 3. la delibera CIPE 9 novembre 2007, n. 121, di 
approvazione, con prescrizioni e raccomandazioni, del 
progetto preliminare dell’intervento Riqualifica viabi-
lità ex S.S. 415 «Paullese» - Potenziamento della tratta 
da Peschiera Borromeo a Spino d’Adda - Lotto Ponte 
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sull’Adda, anche ai fini dell’attestazione della compatibi-
lità ambientale e dell’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio per le aree interessate; 

 4. la delibera CIPE 4 aprile 2019, n. 8, relativa 
alla modifica del soggetto aggiudicatore dell’intervento o 
«S.P. ex S.S. 415 Paullese - Nuovo ponte sul fiume Adda 
- Lavori di raddoppio del ponte sul fiume Adda e dei re-
lativi raccordi in Provincia di Cremona e di Lodi», pre-
cedentemente individuato nella Provincia di Milano (ora 
Città Metropolitana di Milano), in favore della Provincia 
di Cremona; 

 Vista la nota prot. MIT-GAB 19 maggio 2025, 
n. 17098, con la quale il Capo di Gabinetto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di seguito MIT, ha chie-
sto l’iscrizione all’ordine del giorno della prima seduta 
utile di questo Comitato della proposta di approvazione 
del progetto definitivo dell’intervento denominato S.P. ex 
S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema 
- Spino D’Adda» - Lotto n. 3 «Nuovo ponte sul fiume 
Adda» - Lavori di raddoppio del ponte sul fiume Adda 
e dei relativi raccordi in Provincia di Cremona e Lodi 
(CUP: G41B03000270002), trasmettendo la relazione 
istruttoria predisposta dalla competente Direzione gene-
rale per le strade e la sicurezza delle infrastrutture stradali 
dello stesso Ministero e i relativi allegati; 

  Vista, in particolare, la relazione della citata Direzione 
generale del MIT, allegata alla nota del Capo di Gabinet-
to sopraindicata, con la quale viene richiesta al CIPESS 
l’approvazione del progetto definitivo dell’intervento so-
praindicato, ai sensi e per gli effetti:  

 dell’art. 166 del decreto legislativo n. 163 del 2006 
per le parti del progetto invariate rispetto al progetto pre-
liminare approvato con la delibera CIPE n. 121 del 2007; 

 dell’art. 167, comma 5, del decreto legislativo n. 163 
del 2006, per le parti del progetto di nuova introduzione o 
variate rispetto al progetto preliminare; 

 degli articoli 10 e 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 327 del 2001 (Testo unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità) e successive modificazioni ed inte-
grazioni, con le prescrizioni e le raccomandazioni accolte 
in sede di conferenza di servizi, anche ai fini della compa-
tibilità ambientale, della localizzazione urbanistica, della 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e della 
contestuale dichiarazione di pubblica utilità, 

 e con la quale è, altresì, richiesta l’approvazione del 
programma di censimento e risoluzione delle interferen-
ze, ai sensi dell’art. 170, comma 4, del decreto legislativo 
n. 163 del 2006, nonché degli elaborati di progetto relati-
vi agli espropri; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal 
MIT e sintetizzata nella predetta relazione e in particolare:  

  sotto l’aspetto tecnico - procedurale:  
 l’intervento consiste nell’ammodernamento della 

S.P. ex S.S. n. 415 «Paullese» nel tratto di attraversamen-
to del fiume Adda, compreso nei territori dei comuni di 
Zelo Buon Persico e di Spino d’Adda, ricadenti rispetti-
vamente in Provincia di Lodi e in Provincia di Cremona, 
in regione Lombardia; 

 il progetto prevede il raddoppio della carreggiata 
dell’esistente infrastruttura per un tratto di circa 1,6 km 
a cavallo dell’attraversamento del fiume Adda, al fine di 
garantire migliori condizioni di percorribilità e di sicurez-
za all’utenza, anche attraverso l’eliminazione di tutti gli 
accessi a raso attualmente presenti; 

 a tal fine il progetto prevede la realizzazione di 
un nuovo ponte in acciaio, dedicato alla marcia dei vei-
coli «Milano - Crema», collocato tra i due ponti già esi-
stenti, uno in calcestruzzo armato (c.a.) ed uno storico in 
muratura; 

 il nuovo ponte, destinato ad accogliere le due cor-
sie stradali (marcia e sorpasso) per i veicoli in direzio-
ne Cremona, sarà costituito da una travata continua su 3 
campate di luce a tracciato rettilineo, realizzato in strut-
tura composta acciaio-calcestruzzo. È prevista anche la 
realizzazione di un manufatto di sottopassaggio alla ex 
S.S. 415 «Paullese», di lunghezza pari a 25,50 metri; 

  interventi di consolidamento, manutenzione e 
valorizzazione interesseranno i due ponti già esistenti, 
al fine di recuperarne e aumentarne la funzionalità. In 
particolare:  

 il ponte storico in muratura (ponte «Asburgi-
co»), vincolato ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, recante «Codice dei beni culturali e del pa-
esaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, 
n. 137», sarà destinato ad accogliere il percorso per le 
utenze deboli (pedoni e ciclisti) e per le categorie di mez-
zi (quali, ad esempio, i mezzi agricoli) che non saranno 
più autorizzati al transito lungo la strada Paullese riquali-
ficata ai sensi del nuovo Codice della strada (legge 25 no-
vembre 2024, n. 177, recante «Interventi in materia di 
sicurezza stradale e delega al Governo per la revisione del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285)»; 

 il ponte in calcestruzzo armato esistente sarà 
dedicato alla marcia dei veicoli «Crema - Milano»; 

  è anche prevista la realizzazione di due bretelle 
stradali di collegamento:  

 lato Spino d’Adda (Provincia di Cremona), a 
raccordarsi con la «Paullese», già raddoppiata in territo-
rio cremonese; 

 lato Zelo Buon Persico (Provincia di Lodi), a 
raccordarsi con la «Paullese», ancora ad una corsia per 
senso di marcia; 

 il progetto prevede, inoltre, alcuni interventi su 
manufatti minori (manufatti idrici, muri di sostegno, si-
stemi di drenaggio delle acque di piattaforma, barriere di 
sicurezza e sistemi di ritenuta, opere impiantistiche di il-
luminazione e segnaletica); 

 al progetto è associato il CUP G41B03000270002; 
 il tempo previsto per la progettazione esecutiva è 

valutato in novanta giorni naturali e consecutivi, mentre 
il tempo di esecuzione dei lavori è stato stimato in tren-
tanove mesi; 

 con deliberazione del Presidente della Provincia 
di Cremona del 3 giugno 2016, n. 115, è stato approvato 
in linea tecnica il progetto definitivo dell’opera, per un 
importo complessivo di 18.000.000 euro; 
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 successivamente, con deliberazione del Presiden-
te della Provincia di Cremona del 28 agosto 2023, n. 101, 
è stato approvato in linea tecnica lo schema di progetto 
definitivo per un importo complessivo di 38.000.000 di 
euro, aggiornando la precedente approvazione di cui alla 
predetta deliberazione n. 115 del 2016; 

 il 9 maggio 2024, presso il MIT, si è svolta, ai sen-
si dell’art. 168 del decreto legislativo n. 163 del 2006, la 
Conferenza di servizi in forma simultanea ed in modalità 
sincrona, con finalità istruttoria propedeutica alla propo-
sta di approvazione del progetto definitivo; 

 con riferimento agli aspetti espropriativi, la Pro-
vincia di Cremona ha provveduto a dare evidenza della 
procedura, attraverso la pubblicazione sul «Corriere della 
Sera», edizione nazionale ed edizione locale, del gior-
no 23 marzo 2020, sull’albo della Provincia di Cremona, 
su quello della Provincia di Lodi, nonché su quello del 
Comune di Spino d’Adda e di Zelo Buon Persico, rimet-
tendo sessanta giorni agli interessati ai fini dell’inoltro di 
eventuali osservazioni; 

  sotto l’aspetto della valutazione ambientale e 
paesaggistica:  

 la Commissione speciale di VIA, con parere 
dell’8 febbraio 2005, n. 104, si è espressa positivamen-
te con condizioni sul progetto preliminare e definitivo 
delle tratte adiacenti al nuovo ponte. Successivamente, 
il CIPE, con la delibera n. 121 del 2007 sopracitata, ha 
approvato il progetto preliminare e ha attestato la compa-
tibilità ambientale dell’intervento, stabilendo prescrizioni 
e raccomandazioni; 

 nel 2021, la Commissione tecnica di verifi-
ca dell’impatto ambientale (VIA e   VAS)  , con parere 
dell’8 novembre 2021, n. 373, si è espressa positivamen-
te, rinviando il completamento dell’ottemperanza delle 
prescrizioni alla fase di progettazione esecutiva. In tale 
contesto, le prescrizioni sono state classificate come ot-
temperate, parzialmente ottemperate, da ottemperare in 
fase successiva, a carico di altri enti, o superate; 

 il Ministero della transizione ecologica (ora Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica), con 
decreto del 16 dicembre 2021, n. MATTMCRESS-536, 
ha recepito formalmente il parere n. 373 del 2021 della 
Commissione VIA e ha approvato il progetto, mantenen-
do la classificazione delle prescrizioni; 

 il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, con nota del 3 febbraio 2025, n. 18466, ha preso 
atto dell’aggiornamento del progetto definitivo del 2023, 
dichiarando che «l’aggiornamento del progetto definitivo 
in argomento si riferisce ad elementi che non introduco-
no modifiche sostanziali e non determinano impatti am-
bientali significativi né aggiuntivi rispetto a quelli valu-
tati nell’ambito della precedente verifica di ottemperanza 
conclusasi positivamente con determinazione dirigenzia-
le n. 536 del 16 gennaio 2021», rinviando la verifica delle 
prescrizioni alla fase del progetto esecutivo; 

  con nota del 2 maggio 2024, n. 4615, il Ministe-
ro della cultura, Soprintendenza archeologica belle arti e 
paesaggio per le province di Cremona, Mantova e Lodi, 

relativamente al profilo paesaggistico, ha espresso parere 
favorevole alla realizzazione delle opere:  

  in merito alla tutela monumentale e, in parti-
colare, relativamente al progetto di consolidamento del 
Ponte Asburgico, ha autorizzato l’esecuzione delle opere, 
subordinando l’efficacia al pieno rispetto delle seguenti 
prescrizioni:  

 «siano comunicati per iscritto, con un anti-
cipo di almeno dieci giorni, la data di inizio dei lavori, il 
nominativo della ditta esecutrice e della direzione lavori, 
che dovrà essere obbligatoriamente affidata alla figura 
professionale abilitata di architetto in conformità alle di-
sposizioni dell’art. 52 del regio decreto 23 ottobre 1925 
n. 2537; 

 venga realizzata una esauriente ed esaustiva 
documentazione fotografica, anche su supporto informa-
tico, delle diverse fasi dei lavori, da inviare all’Ufficio 
competente unitamente alla relazione di fine lavori»; 

 per il profilo di tutela del patrimonio archeologi-
co, nella nota in parola «si richiede che tutte le operazio-
ni di scavo siano effettuate con l’assistenza di una ditta 
archeologica, che operi su incarico della Committenza, 
sotto la direzione scientifica di questo Ufficio» e «si pre-
scrive di effettuare controlli mediante metal detector nel 
sedime pertinente all’alveo fluviale, in corrispondenza di 
tutte le nuove escavazioni»; 

 con nota del 13 giugno 2024, n. 20542, il Mini-
stero della cultura, Direzione generale archeologia, belle 
arti e paesaggio, ha confermato il suddetto parere della 
Soprintendenza, condividendone il contenuto; 

  sotto l’aspetto finanziario:  
 il quadro economico riportato nella relazione 

istruttoria prevede un costo complessivo dell’opera è di 
38.000.000 di euro, di cui 22.440.274,42 euro per lavori 
e oneri della sicurezza, 10.622.865,21 euro per somme a 
disposizione e 4.936.860,37 euro per IVA e altre imposte 
e contributi di legge. Tale importo di 38.000.000 di euro 
costituisce il nuovo limite di spesa dell’intervento, com-
prensivo delle opere di mitigazione e compensazione e 
delle azioni di monitoraggio ambientale; 

 VOCI  IMPORTI IN 
EURO 

 Totale lavori e oneri della sicurezza  22.440.274,42 
 Totale somme a disposizione  10.622.865,21 

 TOTALE  33.063.139,63 
 I.V.A., eventuali altre imposte e con-
tributi dovuti per legge  4.936.860,37 

 TOTALE IVA INCLUSA  38.000.000,00 

   
  l’intervento proposto registra un incremento di costo, 

da 5.130.000 euro del progetto preliminare del 2007 (de-
libera CIPE n. 121 del 2007), a 18 milioni di euro del 
progetto definitivo approvato tecnicamente nel 2016 
dalla Provincia di Cremona (deliberazione del Presiden-
te della Provincia di Cremona n. 115 del 2016), di cui 
9.562.368,53 euro per lavori e 10.437.631,47 euro per 
somme a disposizione, fino a 38 milioni di euro di cui 
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all’attuale progetto definitivo aggiornato nel 2023 (de-
liberazione del Presidente della Provincia di Cremona 
n. 101 del 2023), come sintetizzato nella tabella che se-
gue (valori in euro):  

 Progetto preliminare, delibera 
CIPE n. 121 del 2007 

 Progetto defi-
nitivo 2016 

 Progetto defi-
nitivo 2023 

 5.130.000  18.000.000  38.000.000 

   
 relativamente agli incrementi dei costi, la delibera 

CIPE n. 8 del 2019 disponeva di «riferire analiticamen-
te le cause dell’incremento del costo dell’intervento da 
5.130.000 euro a 18.000.000 di euro, ponendo a confron-
to i quadri economici del progetto preliminare e del pro-
getto definitivo»; 

 la Conferenza di servizi del 9 maggio 2024 ha ri-
chiamato espressamente la necessità degli adempimenti 
previsti, in sede di approvazione del progetto definitivo, 
dalla citata delibera CIPE n. 8 del 2019. In particolare, il 
verbale della Conferenza dei servizi riporta testualmente: 
«Il Presidente, a chiusura delle operazioni, ricorda che la 
delibera CIPE n. 8/2019, con la quale è stato nominato 
come soggetto attuatore dell’intervento la Provincia di 
Cremona, prescrive il raffronto tra il progetto preliminare 
approvato con la delibera n. 121/2007 e il progetto defi-
nitivo in oggetto, sostanzialmente teso all’individuazione 
di quei tratti previsti nel progetto preliminare che hanno 
subito modifiche in quello definitivo»; 

 nella relazione istruttoria, il MIT dichiara che non 
è disponibile una determinazione analitica di raffronto dei 
quadri economici per individuare le voci componenti che 
hanno determinato un incremento di costo da 5.130.000 
euro del progetto preliminare del 2007 (   ex     delibera CIPE 
n. 121 del 2007) a 18.000.000 di euro del progetto defini-
tivo del 2016, anche per l’ampliamento delle opere inclu-
se, ma rappresenta che i seguenti principali elementi che 
hanno portato alla rivalutazione economica:  

 incremento dei prezzi di mercato dei materiali, 
delle attrezzature e dei costi di costruzione nel periodo 
intercorso tra la redazione dei due progetti (oltre nove 
anni); 

 ampliamento del progetto iniziale con accorpa-
mento dei raccordi stradali e raddoppio della carreggiata 
esistente nel tratto a cavallo del fiume Adda per una lun-
ghezza di circa 1.600 metri, come previsti nel progetto 
definitivo del 2005; 

 integrazione del progetto con gli interventi di 
consolidamento e restauro conservativo; 

  con riguardo agli aumenti di costo relativi all’an-
no 2023, il MIT evidenzia le seguenti cause:  

 aggiornamento dei prezziari regionali nazionali 
(Regione Lombardia 2023 e ANAS 2023); 

 consistente incremento dei costi dei materiali, 
dei carburanti e dei prodotti energetici (riferimento decre-
to-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante «Misure urgenti 
in materia di politiche energetiche nazionali, produttività 
delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in 
materia di politiche sociali e di crisi ucraina», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91; 

 integrazione nel progetto di numerosi interventi 
non previsti nel progetto preliminare; 

 nuove norme tecniche per le costruzioni (de-
creto del MIT 17 gennaio 2018 recante «Aggiornamento 
delle norme tecniche per le costruzioni») e recepimento 
delle prescrizioni ambientali; 

  la copertura finanziaria del costo aggiornato di 
38 milioni di euro è a carico della Regione Lombardia 
per 30.764.581,30 euro e della Provincia di Cremona per 
7.235.418,70 euro, come rappresentato nella tabella se-
guente (valori in euro):  

 Regione 
Lombardia  30.764.581,30 

 Provincia di 
Cremona 

 Risorse proprie  291.173,44 
 D.I. MIT/
MEF5 maggio 
2022 

 6.944.245,26 

 Totale risorse 
Provincia di 
Cremona 

 7.235.418,70 

 Totale 
complessivo  38.000.000,00 

   
  le risorse messe a disposizione dalla Provincia di 

Cremona derivano:  
 per 291.173,44 euro da risorse proprie; 
 per 6.944.245,26 euro da finanziamento dispo-

sto con decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili (ora Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti), di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, del 5 maggio 2022, recante «Ripartizione 
e utilizzo dei fondi previsti dall’art. 49 della legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126, per la messa in sicurezza dei ponti e 
viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sosti-
tuzione di quelli esistenti, con problemi strutturali di sicu-
rezza, della rete viaria di province e città metropolitane, 
come integrato dalle risorse di cui all’art. 1, comma 531, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234»; 

 Vista la nota 28 maggio 2025, n. 6162, con la quale il 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica, di seguito DIPE, della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, ha chiesto al MIT di chiarire 
se le prescrizioni della Soprintendenza competente deb-
bano essere allegate e approvate con la delibera CIPESS, 
segnalando, altresì, che «al fine dell’approvazione della 
delibera del Comitato è necessario ricevere gli allegati 
prescrizioni e raccomandazioni completi e firmati, che 
verranno allegati alla delibera»; 

 Vista la nota del 4 giugno 2025, n. 6066, con la quale 
il MIT, riscontrando la predetta nota del DIPE, ha tra-
smesso i prospetti relativi alle risultanze della verifica di 
ottemperanza    ex    articoli 166 e 185 del decreto legislativo 
n. 163 del 2006 e della Conferenza di servizi, sottoscritti 
dal Responsabile unico del progetto e dal rappresentante 
della Direzione generale competente, altresì evidenzian-
do che «le prescrizioni della Soprintendenza archeolo-
gia belle arti e paesaggio per le Provincie di Cremona, 
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Mantova e Lodi riportate nella nota del 2 maggio 2024, 
n. 4615 [...] costituendo parte integrante dell’intero   iter   di 
valutazione debbono essere considerate in sede di delibe-
razione CIPESS»; 

  Tenuto conto che:  
 l’intervento risulta inserito nell’elenco delle infra-

strutture strategiche di cui alla delibera CIPE del 21 di-
cembre 2001, n. 121, in conformità alla cd «Legge obiet-
tivo» (legge n. 43 del 2001 e successive modificazioni) ed 
è stato altresì riconfermato nel «Programma delle infra-
strutture strategiche» (PIS) di cui alla tabella «0» allegata 
alla delibera CIPE 1° agosto 2014, n. 26, al punto 2.75; 

 l’opera rientra nel Programma degli interventi prio-
ritari sulla rete viaria regionale, il cui ultimo aggiorna-
mento è stato approvato con la richiamata delibera di 
giunta della Regione Lombardia n. 3645 del 2024; 

 come risulta dalla proposta del MIT, l’intervento 
complessivo si pone come prosecuzione dei lavori di ri-
qualificazione dell’infrastruttura stradale, oggi in gestio-
ne provinciale, già realizzati nel territorio della Provincia 
di Cremona, denominati «S.P. CR    ex    S.S. n. 415 “Paul-
lese” - Ammodernamento tratto “Crema - Spino d’Ad-
da” - Lotto n. 2 - Realizzazione tronco “Dovera - Spino 
d’Adda” comprese le mitigazioni dell’intera tratta - CUP 
G67H03000220005». Tali opere, congiuntamente al rad-
doppio della carreggiata sul territorio milanese la cui re-
alizzazione è a cura della Città metropolitana di Milano, 
rappresentano il completamento del potenziamento della 
tratta Crema - Milano; 

 Considerato che, dal punto di vista dello sviluppo so-
stenibile, la realizzazione dell’opera contribuirà al mi-
glioramento del livello di servizio e sicurezza dell’infra-
struttura stradale, mediante il raddoppio delle corsie di 
marcia e l’eliminazione degli accessi a raso, favorendo la 
fluidificazione del traffico con conseguente riduzione di 
rumore ed emissioni inquinanti, e prevedendo il restauro 
filologico del ponte asburgico, con materiali tradizionali 
e nel rispetto dei criteri ambientali minimi (CAM), garan-
tendo la fruizione anche alle utenze deboli; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 del vigente regolamento di questo Comitato, di 
cui alla delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica (CIPE)», così come modi-
ficata dalla delibera di questo stesso Comitato 15 dicem-
bre 2020, n. 79, recante «Regolamento interno del Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica e 
lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti prot. n. 6723 del 19 giugno 2025, con la quale la 
competente Direzione generale per le strade e la sicurezza 
delle infrastrutture stradali ha trasmesso il quadro sinot-
tico aggiornato relativo alle prescrizioni e raccomanda-
zioni espresse in sede di Conferenza di servizi, facendo 
seguito alla riunione preparatoria del CIPESS tenutasi il 
giorno 10 giugno 2025, nel corso della quale, la Regione 
Lombardia ha evidenziato la necessità di apportare alcu-
ne lievi correzioni materiali concernenti le prescrizioni e 
raccomandazioni espresse dalla Regione stessa in sede 
della citata Conferenza di servizi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del CIPESS, e gli è 
stata assegnata, tra le altre, la delega ad esercitare le fun-
zioni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri in 
materia di coordinamento della politica economica e di 
programmazione e monitoraggio degli investimenti pub-
blici, compresi quelli orientati al perseguimento dello svi-
luppo sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 

 Vista la nota DIPE n. 7290-P del 25 giugno 2025, pre-
disposta congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, di seguito nota congiun-
ta, e posta a base dell’esame della presente proposta 
nell’odierna seduta del Comitato, contenente le valuta-
zioni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della 
legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni, 
«In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, il Comitato è presieduto 
dal Ministro dell’economia e delle finanze in qualità di 
vicepresidente del Comitato stesso»; 

 Considerato che il testo della delibera approvata nella 
presente seduta, ai sensi dell’art. 5, comma 7, del rego-
lamento interno del CIPESS sarà trasmesso al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Tenuto conto del dibattito svolto in seduta; 
 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti; 

  Delibera:  

 Come previsto dall’art. 225, comma 10, del decre-
to legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il «Codice 
dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in ma-
teria di contratti pubblici», le disposizioni seguenti sono 
adottate ai sensi e per gli effetti dell’art. 163 e seguenti 
del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, in quanto la procedura di valutazione di impatto 
ambientale dell’opera in esame era già stata avviata alla 
data di entrata in vigore del codice dei contratti pubblici 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 1. Approvazione del progetto definitivo 
 1.1. È approvato il progetto definitivo dell’intervento 

denominato S.P.    ex     S.S. n. 415 «Paullese» - Ammoderna-
mento tratto «Crema - Spino D’Adda» Lotto n. 3 «Nuovo 
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ponte sul fiume Adda». Lavori di raddoppio del ponte sul 
fiume Adda e dei relativi raccordi in Provincia di Cremo-
na e Lodi, ai sensi e per gli effetti:  

 dell’art. 166 del decreto legislativo n. 163 del 2006 
per le parti del progetto invariate rispetto al progetto pre-
liminare approvato con la delibera CIPE n. 121 del 2007; 

 dell’art. 167, comma 5, del medesimo decreto legi-
slativo n. 163 del 2006, per le parti del progetto di nuova 
introduzione o variate rispetto al progetto preliminare; 

 degli articoli 10 e 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 327 del 2001 e successive modificazioni, 
con le prescrizioni e le raccomandazioni accolte in sede 
di conferenza di servizi, anche ai fini della compatibilità 
ambientale, della localizzazione urbanistica, della apposi-
zione del vincolo preordinato all’esproprio e della conte-
stuale dichiarazione di pubblica utilità. 

 1.2. L’approvazione sostituisce ogni altra autorizza-
zione, approvazione e parere comunque denominato e 
consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e 
attività previste nel progetto approvato. 

 1.3. È, altresì, approvato ai sensi dell’art. 170, com-
ma 4, del decreto legislativo n. 163 del 2006, e successive 
modificazioni, il programma di risoluzione delle inter-
ferenze proposto, i cui elaborati, ivi inclusi il cronopro-
gramma di risoluzione delle interferenze e gli espropri, 
sono riportati nella documentazione allegata alla proposta 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 2. Autorizzazione nuovo limite di spesa e copertura 
finanziaria 

 2.1. Il costo complessivo dell’opera è pari a 38.000.000 
di euro, di cui 22.440.274,42 euro per lavori e oneri della 
sicurezza, 10.622.865,21 euro per somme a disposizione 
e 4.936.860,37 euro per IVA e altre imposte e contributi 
di legge. Tale importo di 38.000.000 di euro costituisce il 
nuovo limite di spesa autorizzato per l’intervento, com-
prensivo delle opere di mitigazione e compensazione e 
delle azioni di monitoraggio ambientale. 

 2.2. La copertura finanziaria del costo aggiornato di 
38 milioni di euro è garantita per 30.764.581,30 euro a 
carico della Regione Lombardia e per 7.235.418,70 euro 
a carico della Provincia di Cremona, come rappresentato 
più in dettaglio nelle premesse. 

 3. Prescrizioni e raccomandazioni 

 3.1. Le prescrizioni e le raccomandazioni proposte dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, costituite 
dai prospetti relativi alle risultanze della verifica di ot-
temperanza    ex    articoli 166 e 185 del decreto legislativo 
n. 163 del 2006 e della Conferenza di servizi, sottoscritti 
dal Responsabile unico del progetto e dal rappresentante 
della Direzione generale competente, cui resta subordi-
nata l’approvazione del progetto di cui al punto 1.1, sono 
riportate negli allegati 1 e 2, che formano parte integrante 
della presente delibera. 

  3.2. Il soggetto aggiudicatore recepirà le prescrizioni, 
relative alla tutela monumentale, al cui pieno rispetto è 
stata subordinata l’efficacia dell’autorizzazione all’ese-
cuzione delle opere rilasciata dalla Soprintendenza com-
petente con nota del 2 maggio 2024, n. 4615 e conferma-

te dal Ministero della cultura con nota 13 giugno 2024, 
n. 20542, di seguito riportate:  

 3.2.1. «siano comunicati per iscritto, con un antici-
po di almeno dieci giorni, la data di inizio dei lavori, il 
nominativo della ditta esecutrice e della direzione lavori, 
che dovrà essere obbligatoriamente affidata alla figura 
professionale abilitata di architetto in conformità alle di-
sposizioni dell’art. 52 del regio decreto 23 ottobre 1925, 
n. 2537; 

 3.2.2. venga realizzata una esauriente ed esaustiva 
documentazione fotografica, anche su supporto informa-
tico, delle diverse fasi dei lavori, da inviare all’ufficio 
competente unitamente alla relazione di fine lavori»; 

 3.3. Per il profilo di tutela del patrimonio archeologico, 
il soggetto aggiudicatore recepirà la prescrizione richiesta 
con le note richiamate al punto 3.1. della presente deli-
bera: «si richiede che tutte le operazioni di scavo siano 
effettuate con l’assistenza di una ditta archeologica, che 
operi su incarico della Committenza, sotto la direzione 
scientifica di questo Ufficio» e «si prescrive di effettuare 
controlli mediante    metal detector    nel sedime pertinen-
te all’alveo fluviale, in corrispondenza di tutte le nuove 
escavazioni»; 

 3.4. Il soggetto aggiudicatore proseguirà con le suc-
cessive fasi progettuali e di realizzazione dell’opera, re-
cependo le prescrizioni e le raccomandazioni, riferite al 
progetto definitivo, cui resta subordinata l’approvazione 
dello stesso, la cui ottemperanza non potrà comunque 
comportare incrementi del limite di spesa di cui alle pre-
messe e al precedente punto 2. 

 3.5. Il soggetto aggiudicatore, qualora ritenga di non 
poter dare seguito a qualcuna di dette raccomandazioni, 
fornirà al riguardo puntuale motivazione, in modo da con-
sentire al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di 
esprimere le proprie valutazioni e di proporre, se del caso, 
misure alternative. 

 4. Disposizioni finali 
 4.1. Il soggetto aggiudicatore dell’opera assicura il mo-

nitoraggio, aggiornando e garantendo l’omogeneità dei 
dati presenti nel sistema CUP e nella Banca dati unitaria. 

 4.2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ter-
rà informato il CIPESS sulla conclusione dei lavori o su 
eventuali ritardi che si dovessero determinare e sulle con-
seguenti misure poste in atto. 

 4.3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvederà a svolgere le attività di supporto intese a con-
sentire a questo Comitato di espletare i compiti di moni-
toraggio sulla realizzazione dell’opera ad esso assegnati 
dalla normativa citata in premessa. 

 4.4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, 
la conservazione dei documenti riguardanti il progetto. 

 4.5. Ai sensi della delibera di questo Comitato n. 24 del 
2004, il CUP assegnato all’opera dovrà essere evidenzia-
to in tutta la documentazione amministrativa e contabile 
riguardante l’opera stessa. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1635
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 

commercio del medicinale per uso umano «Sugammadex 
Biosyn».    

      Con la determina n. aRM - 216/2025 - 1562 del 10 novembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Biosyn Arzneimittel Gmbh, l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: SUGAMMADEX BIOSYN; 
 confezione: 050494018; 
 descrizione: «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in 

vetro da 2 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A06210

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Clonazepam 
TZF».    

      Con la determina n. aRM - 217/2025 - 5533 del 10 novembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Tarchominskie Zaklady Farmaceutyczne, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: «CLONAZEPAM TZF» 
 confezione: 050349012 
 descrizione: «0,5 mg compresse» 14 compresse in blister al/

pvc/pvdc 
 confezione: 050349024 
 descrizione: «0,5 mg compresse» 20 compresse in blister al/

pvc/pvdc 
 confezione: 050349036 
 descrizione: «0,5 mg compresse» 30 compresse in blister al/

pvc/pvdc 
 confezione: 050349048 
 descrizione: «0,5 mg compresse» 50 compresse in blister al/

pvc/pvdc 
 confezione: 050349051 
 descrizione: «0,5 mg compresse» 60 compresse in blister al/

pvc/pvdc 
 confezione: 050349063 
 descrizione: «0,5 mg compresse» 100 compresse in blister al/

pvc/pvdc 
 confezione: 050349075 
 descrizione: «2 mg compresse» 14 compresse in blister al/

pvc/pvdc 
 confezione: 050349087 
 descrizione: «2 mg compresse» 20 compresse in blister al/

pvc/pvdc 
 confezione: 050349099 
 descrizione: «2 mg compresse» 30 compresse in blister al/

pvc/pvdc 
 confezione: 050349101 
 descrizione: «2 mg compresse» 50 compresse in blister al/

pvc/pvdc 
 confezione: 050349113 
 descrizione: «2 mg compresse» 60 compresse in blister al/

pvc/pvdc 

 confezione: 050349125 
 descrizione: «2 mg compresse» 100 compresse in blister al/

pvc/pvdc 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A06211

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Tapentadolo 
Abiogen».    

      Con la determina n. aRM - 218/2025 - 972 del 10 novembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Abiogen Pharma S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 medicinale: «TAPENTADOLO ABIOGEN» 
 confezione: 050289014 
 descrizione: «25 mg compresse a rilascio prolungato» 7 com-

presse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289026 
 descrizione: «25 mg compresse a rilascio prolungato» 28 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289038 
 descrizione: «25 mg compresse a rilascio prolungato» 30 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289040 
 descrizione: «25 mg compresse a rilascio prolungato» 60 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289053 
 descrizione: «25 mg compresse a rilascio prolungato» 100 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289065 
 descrizione: «50 mg compresse a rilascio prolungato» 7 com-

presse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289077 
 descrizione: «50 mg compresse a rilascio prolungato» 28 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289089 
 descrizione: «50 mg compresse a rilascio prolungato» 30 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289091 
 descrizione: «50 mg compresse a rilascio prolungato» 60 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289103 
 descrizione: «50 mg compresse a rilascio prolungato» 100 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289115 
 descrizione: «100 mg compresse a rilascio prolungato» 7 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289127 
 descrizione: «100 mg compresse a rilascio prolungato» 28 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289139 
 descrizione: «100 mg compresse a rilascio prolungato» 30 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289141 
 descrizione: «100 mg compresse a rilascio prolungato» 60 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289154 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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 descrizione: «100 mg compresse a rilascio prolungato» 100 
compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 

 confezione: 050289166 
 descrizione: «150 mg compresse a rilascio prolungato» 7 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289178 
 descrizione: «150 mg compresse a rilascio prolungato» 28 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289180 
 descrizione: «150 mg compresse a rilascio prolungato» 30 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289192 
 descrizione: «150 mg compresse a rilascio prolungato» 60 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289204 
 descrizione: «150 mg compresse a rilascio prolungato» 100 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289216 
 descrizione: «200 mg compresse a rilascio prolungato» 7 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289228 
 descrizione: «200 mg compresse a rilascio prolungato» 28 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289230 
 descrizione: «200 mg compresse a rilascio prolungato» 30 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289242 
 descrizione: «200 mg compresse a rilascio prolungato» 60 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289255 
 descrizione: «200 mg compresse a rilascio prolungato» 100 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289267 
 descrizione: «250 mg compresse a rilascio prolungato» 7 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289279 
 descrizione: «250 mg compresse a rilascio prolungato» 28 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289281 
 descrizione: «250 mg compresse a rilascio prolungato» 30 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289293 
 descrizione: «250 mg compresse a rilascio prolungato» 60 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 confezione: 050289305 
 descrizione: «250 mg compresse a rilascio prolungato» 100 

compresse in blister pvc/pvdc/pvc-al 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A06212

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Xylonor».    

      Con la determina n. aRM - 219/2025 - 817 dell’11 novembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Septodont, l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: XYLONOR; 
  confezione:  

 023787068 - «20 mg/ml + 0,0125 mg/ml soluzione iniettabi-
le» scatola da 50 tubofiale; 

 023787106 -    spray    fl 36 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 

entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A06213

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Uropimid».    

      Con la determina n. aRM - 220/2025 - 223 dell’11 novembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Laboratorio Farmaceutico C.T. S.r.l., l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: UROPIMID; 
 confezione: 024482022 - «400 mg capsule rigide» 20 capsule.   

  25A06214

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Daktarin Der-
matologico».    

     Con determina aRM - 221/2025 - 1332 del 12 novembre 2025 è 
stata revocata, su rinuncia della Programmi Sanitari Integrati S.r.l., l’au-
torizzazione all’importazione delle confezioni dei medicinali per uso 
umano di seguito riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione 
all’importazione parallela. 

 Medicinale: DAKTARIN DERMATOLOGICO 
 confezione: 049003015; 
 descrizione: «20 mg/g crema» 1 tubo da 30 g; 
 paese di provenienza: Grecia. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A06248

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Levact».    

      Con la determina n. aRM - 222/2025 - 5604 del 12 novembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Pharmaand Gmbh, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

 medicinale: LEVACT; 
  confezioni:  

 040175010 - «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzio-
ne per infusione» 5 flaconcini in vetro da 25 mg; 

 040175022 - «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzio-
ne per infusione» 10 flaconcini in vetro da 25 mg; 

 040175034 - «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzio-
ne per infusione» 20 flaconcini in vetro da 25 mg; 

 040175046 - «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzio-
ne per infusione» 5 flaconcini in vetro da 100 mg. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A06249

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Melfalan 
Teva».    

      Con la determina n. aRM - 223/2025 - 4046 del 13 novembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Teva B.V., l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: MELFALAN TEVA; 
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 confezione: 045974019 - «50 mg polvere e solvente per solu-
zione iniettabile o per infusione» 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 
flaconcino in vetro da 10 ml di solvente. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A06250

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Oxicodone 
Sandoz».    

      Con la determina n. aRM - 224/2025 - 1392 del 13 novembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Sandoz S.p.a., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

Medicinale: OXICODONE SANDOZ
 confezione e A.I.C. n. 041263017; 
 descrizione: «40 mg compresse a rilascio prolungato» 10 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263029; 
 descrizione: «40 mg compresse a rilascio prolungato» 20 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263031; 
 descrizione: «40 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263043; 
 descrizione: «40 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263056; 
 descrizione: «40 mg compresse a rilascio prolungato» 40 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263068; 
 descrizione: «40 mg compresse a rilascio prolungato» 50 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263070; 
 descrizione: «40 mg compresse a rilascio prolungato» 56 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263082; 
 descrizione: «40 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263094; 
 descrizione: «40 mg compresse a rilascio prolungato» 100 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263106; 
 descrizione: «40 mg compresse a rilascio prolungato» 112 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263118; 
 descrizione: «40 mg compresse a rilascio prolungato» 50 com-

presse in flacone HDPE con chiusura a prova di bambino; 
 confezione e A.I.C. n. 041263120; 
 descrizione: «40 mg compresse a rilascio prolungato» 100 com-

presse in flacone HDPE con chiusura a prova di bambino; 
 confezione e A.I.C. n. 041263132; 
 descrizione: «60 mg compresse a rilascio prolungato» 10 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263144; 
 descrizione: «60 mg compresse a rilascio prolungato» 20 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263157; 
 descrizione: «60 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263169; 
 descrizione: «60 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 confezione e A.I.C. n. 041263171; 
 descrizione: «60 mg compresse a rilascio prolungato» 40 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263183; 
 descrizione: «60 mg compresse a rilascio prolungato» 50 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263195; 
 descrizione: «60 mg compresse a rilascio prolungato» 56 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263207; 
 descrizione: «60 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263219; 
 descrizione: «60 mg compresse a rilascio prolungato 100 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263221; 
 descrizione: «60 mg compresse a rilascio prolungato» 112 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263233; 
 descrizione: «60 mg compresse a rilascio prolungato» 50 com-

presse in flacone HDPE con chiusura a prova di bambino; 
 confezione e A.I.C. n. 041263245; 
 descrizione: «60 mg compresse a rilascio prolungato» 100 com-

presse in flacone HDPE con chiusura a prova di bambino; 
 confezione e A.I.C. n. 041263258; 
 descrizione: «80 mg compresse a rilascio prolungato» 10 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263260; 
 descrizione: «80 mg compresse a rilascio prolungato» 20 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263272; 
 descrizione: «80 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263284; 
 descrizione: «80 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263296; 
 descrizione: «80 mg compresse a rilascio prolungato» 40 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263308; 
 descrizione: «80 mg compresse a rilascio prolungato» 50 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263310; 
 descrizione: «80 mg compresse a rilascio prolungato» 56 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263322; 
 descrizione: «80 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263334 
 descrizione: «80 mg compresse a rilascio prolungato» 100 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263346; 
 descrizione: «80 mg compresse a rilascio prolungato» 112 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione e A.I.C. n. 041263359; 
 descrizione: «80 mg compresse a rilascio prolungato» 50 com-

presse in flacone HDPE con chiusura a prova di bambino; 
 confezione e A.I.C. n. 041263361; 
 descrizione: «80 mg compresse a rilascio prolungato» 100 com-

presse in flacone HDPE con chiusura a prova di bambino. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dal la data di pubblicazione della 
presente determina.   

  25A06251
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di rivaroxaban, «Rivaroxaban 
Mylan».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 400 dell’11 novembre 2025  

 Codice pratica: MCA/2023/355. 
 Procedura europea n. NL/H/5980/001-003/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale RIVARO-

XABAN MYLAN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della presente determina, nella forma far-
maceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazioni 
di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in - via Vittor Pisani n. 20 - 20124 Milano (MI), Italia, codice fiscale 
13179250157. 

  Confezioni:  
 «10 mg capsule rigide 10 capsule in blister Al-PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 052228018 (in base 10), 1KTVXL (in base 32); 
 «10 mg capsule rigide» 30 capsule in blister Al-PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 052228020 (in base 10), 1KTVXN (in base 32); 
 «10 mg capsule rigide» 98 capsule in blister Al-PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 052228032 (in base 10), 1KTVY0 (in base 32); 
 «15 mg capsule rigide» 28 capsule rigide in blister Al-PVC/

PVDC - A.I.C. n. 052228044 (in base 10), 1KTVYD (in base 32); 
 «15 mg capsule rigide» 42 capsule rigide in blister Al-PVC/

PVDC - A.I.C. n. 052228057 (in base 10), 1KTVYT (in base 32); 
 «15 mg capsule rigide» 98 capsule rigide in blister Al-PVC/

PVDC - A.I.C. n. 052228069 (in base 10), 1KTVZ5 (in base 32); 
 «20 mg capsule rigide» 28 capsule in blister Al-PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 052228071 (in base 10), 1KTVZ7 (in base 32); 
 «20 mg capsule rigide» 98 capsule in blister Al-PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 052228083 (in base 10), 1KTVZM (in base 32). 
 Principio attivo: rivaroxaban. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Zakłady Farmaceutyczne Polpharma S.A. 
 Ul. Pelplińska 19, 83-200 Starogard Gdański, Polonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «15 mg capsule rigide» 98 capsule rigide in blister Al-PVC/

PVDC - A.I.C. n. 052228069 (in base 10), 1KTVZ5 (in base 32); 
 «20 mg capsule rigide» 98 capsule in blister Al-PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 052228083 (in base 10), 1KTVZM (in base 32). 
  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-

ficazione ai fini della rimborsabilità:  
 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Confezioni:  
 «10 mg capsule rigide» 10 capsule in blister Al-PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 052228018 (in base 10), 1KTVXL (in base 32); 
 «10 mg capsule rigide» 30 capsule in blister Al-PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 052228020 (in base 10), 1KTVXN (in base 32); 
 «10 mg capsule rigide» 98 capsule in blister Al-PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 052228032 (in base 10), 1KTVY0 (in base 32); 
 «15 mg capsule rigide» 28 capsule rigide in blister Al-PVC/

PVDC - A.I.C. n. 052228044 (in base 10), 1KTVYD (in base 32); 
 «15 mg capsule rigide» 42 capsule rigide in blister Al-PVC/

PVDC - A.I.C. n. 052228057 (in base 10), 1KTVYT (in base 32); 
 «20 mg capsule rigide» 28 capsule in blister Al-PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 052228071 (in base 10), 1KTVZ7 (in base 32). 
  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-

ficazione ai fini della rimborsabilità:  
 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 

classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezioni:  
 «10 mg capsule rigide» 10 capsule in blister Al-PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 052228018 (in base 10), 1KTVXL (in base 32); 
 «10 mg capsule rigide» 30 capsule in blister Al-PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 052228020 (in base 10), 1KTVXN (in base 32); 
 «10 mg capsule rigide» 98 capsule in blister Al-PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 052228032 (in base 10), 1KTVY0 (in base 32). 
  Per tutte le confezioni sopra indicate con il dosaggio da 10 mg è 

adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  
 classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 

a prescrizione medica limitativa vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: ortopedico, fisiatra, cardiologo, inter-
nista, geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, emato-
logo che lavora in centri di trombosi ed emostasi. 

  Confezioni:  
 «15 mg capsule rigide» 28 capsule rigide in blister Al-PVC/

PVDC - A.I.C. n. 052228044 (in base 10), 1KTVYD (in base 32); 
 «15 mg capsule rigide» 42 capsule rigide in blister Al-PVC/

PVDC - A.I.C. n. 052228057 (in base 10), 1KTVYT (in base 32); 
 «15 mg capsule rigide» 98 capsule rigide in blister Al-PVC/

PVDC - A.I.C n. 052228069 (in base 10), 1KTVZ5 (in base 32); 
 «20 mg capsule rigide» 28 capsule in blister Al-PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 052228071 (in base 10), 1KTVZ7 (in base 32); 
 «20 mg capsule rigide» 98 capsule in blister Al-PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 052228083 (in base 10), 1KTVZM (in base 32). 
  Per tutte le confezioni sopra indicate con i dosaggi da 15 mg e 20 

mg è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  
 classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 

a prescrizione medica limitativa vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: neurologo, cardiologo, internista, ge-
riatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, ematologo che 
lavora in centri di trombosi ed emostasi. 

 Fatto salvo quanto previsto dalla nota AIFA 97 per l’indicazione 
FANV. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient card   ,  PC) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article     21a    ,     22     or     22a     of Direc-
tive    2001/83/EC» del documento di fine procedura europeo (EoP) ri-
lasciato dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti 
salvi gli stampati, il contenuto e il formato delle condizioni sopra in-
dicate - liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di 
«HMA (   Heads of Medicines Agencies   ), MRI    Product Index   » - sono 
soggetti alla preventiva approvazione del competente ufficio di AIFA, 
unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e 
a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con 
obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in 
commercio il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e del-
le condizioni di cui al precedente comma, il presente provvedimento 
autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto 
dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, 
ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA 
potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, 
provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche 
limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, 
si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le san-
zioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo 
n. 219/2006. Quanto previsto al capoverso precedente non si applica nel 
caso in cui la misura addizionale di minimizzazione del rischio prevista 
all’EoP consista esclusivamente nell’introduzione di una scheda per il 
paziente (   Patient Card   ,  PC) all’interno della confezione o apposta sul 
lato esterno della stessa. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 11 giugno 2030, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06252

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni del titolare del vice Consolato 
onorario in Manta (Ecuador)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ITALIANI ALL’ESTERO E LE POLITICHE MIGRATORIE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La sig.ra Brenda Geraldina Ratti, vice Console onorario in Man-
ta (Ecuador), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Quito degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Quito delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Quito dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da    parte    di 
cittadini italiani; 

   d)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Quito; 

   e)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Quito, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   f)   autentica amministrativa di firma, nei casi previsti dalla legge; 
   g)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’ Italia 

in Quito; 
   h)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   i)   diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Amba-

sciata d’Italia in Quito e restituzione all’Ambasciata d’Italia in Quito 
delle ricevute di avvenuta consegna; 

   j)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Quito; 

   k)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Quito; 

   l)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   m)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Quito del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Quito; 

   n)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio Onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata d’Ita-
lia in Quito. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2025 

 Il direttore generale: VIGNALI   

  25A06293
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Approvazione degli esiti della valutazione tecnico-econo-
mica e della graduatoria dell’avviso pubblico per la pre-
sentazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione 
tecnologica riguardanti l’area strategica Elettrolizzatori 
e reti, finanziabili nell’ambito dell’iniziativa «Mission In-
novation 2.0».    

     Si avvisa che il decreto direttoriale n. 432 del 4 novembre 2025, 
di approvazione degli esiti della valutazione tecnico-economica e della 
graduatoria ai sensi dell’art. 11 dell’avviso pubblico, è stato pubblicato 
sul sito del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica - nella 
sezione «Bandi e Avvisi» - nella pagina dedicata al suddetto avviso: 
Avviso pubblico per la presentazione di progetti di ricerca, sviluppo 
e innovazione tecnologica riguardanti strategica elettrolizzatori e reti, 
finanziabili nell’ambito dell’iniziativa «Mission Innovation 2.0» - Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica (https://www.mase.
gov.it/portale/-/avviso-pubblico-per-la-presentazione-di-progetti-di-
ricerca-sviluppo-e-innovazione-tecnologica-riguardanti-strategica-
elettrolizzatori-e-reti-finanziabili-nell-ambito-dell-iniziativa-mission-
innovation-2.0-). 

 Gli obblighi di pubblicità legale del suddetto provvedimento diret-
toriale sono assolti mediante la presente pubblicazione.   

  25A06287

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 10 novembre 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1571 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   178,31 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,282 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4672 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8778 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   383,58 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,234 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0852 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,987 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9318 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,4 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6885 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,8579 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,771 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1488 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6213 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2377 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9945 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19314,54 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7406 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   102,611 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1682,57 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2938 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8135 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0511 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,204 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5074 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,415 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8864 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A06346

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 11 novembre 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1575 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   178,46 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,288 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4679 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8804 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   385,66 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,23 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,084 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,973 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9278 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,6 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6605 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,8867 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7738 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1196 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6234 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2397 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,997 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19362,25 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,726 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   102,43 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1695,85 
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 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2582 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7909 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0478 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,255 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5067 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,538 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8699 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A06347

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 12 novembre 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1576 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   179,19 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,229 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4671 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8823 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   385,05 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,228 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0837 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9395 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,925 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   147 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6495 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,9021 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7696 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0993 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6216 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2381 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9958 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19401,72 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7008 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   102,5675 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1696,9 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,1634 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7884 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0432 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,476 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5081 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,57 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,7327 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A06348

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 13 novembre 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1619 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   179,57 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,191 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4677 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8819 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   384 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,228 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0837 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9405 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9244 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   147 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,674 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,0952 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7722 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1383 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6272 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,245 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0288 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19417,03 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,731 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   103,0475 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1700,42 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2252 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7975 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0507 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,418 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5109 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,541 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,7556 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A06349
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 14 novembre 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1648 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   179,22 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,198 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4679 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8846 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   384,9 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2328 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0851 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9835 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9185 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   147,4 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7285 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,3064 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7847 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1764 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6331 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2655 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0517 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19455,36 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7718 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   103,2865 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1690,71 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,4017 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8135 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0489 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,695 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5129 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,74 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9561 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Elenco dei notai dispensandi per limiti di età - primo

quadrimestre 2026    

      Con decreti direttoriali del 13 novembre 2025 sono stati dispensati 
i seguenti notai nati nel primo quadrimestre dell’anno 1951:  

 D’Ausilio Alfredo nato a Villaricca il 1° gennaio 1951 e resi-
dente nel Comune di Savignano sul Rubicone (distretti notarili riuniti 
di Forlì e Rimini) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto 
dal giorno 1° gennaio 2026. 

 Dell’Anna Paolo nato a Leverano il 6 gennaio 1951 e residen-
te nel Comune di Copertino (distretto notarile di Lecce) è dispensato 
dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 6 gennaio 2026. 

 Leotta Maria nata a Ribera il 21 gennaio 1951 e residente nel 
Comune di Piove di Sacco ( distretto notarile di Padova ) è dispensata 
dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 21 gennaio 2026. 

 Chiliberti Giuseppe nato a Napoli il 22 gennaio 1951 e residente 
nel Comune di Cerea ( distretto notarile di Verona) è dispensato dall’Uf-
ficio, per limite di età, con effetto dal giorno 22 gennaio 2026. 

 Federici Paolo Angelo nato a Mozambano il 31 gennaio 1951 e 
residente nel Comune di Valeggio sul Mincio (distretto notarile di Ve-
rona) è dispensato dall’Uffcio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 31 gennaio 2026. 

 Castellini Paolo nato a Roma il 1° febbraio 1951 e residente nel 
Comune di Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Civitavec-
chia) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 1° febbraio 2026. 

 Di Caprio Vincenzo nato a Caserta il 3 febbraio 1951 e residente 
nel Comune di Caserta (distretto notarile di Santa Maria Capua Vetere) 
è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 3 feb-
braio 2026. 

 Luciano Alberto nato a Pescara il 10 febbraio 1951 e residen-
te nel Comune di Senorbì (distretti notarili riuniti di Cagliari, Lanusei 
e Oristano) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal 
giorno 10 febbraio 2026. 

 Lulli Mario nato a Palestrina il 14 febbraio 1951 e residente nel 
Comune di Milano (distretti notarili riuniti di Milano, Busto Arsizio, 
Lodi, Monza e Varese) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con 
effetto dal giorno 14 febbraio 2026. 

 Tuccari Carlo Federico nato a Roma il 16 febbraio 1951 e resi-
dente nel Comune di Roma ( distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e 
Civitavecchia) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal 
giorno 16 febbraio 2026. 

 Solimena Federico nato a Roma il 17 febbraio 1951 e residente 
nel Comune di Rapallo (distretti notarili riuniti di Genova e Chiavari) è 
dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 17 feb-
braio 2026. 

 Trotta Antonio nato a Pagani il 22 febbraio 1951 e residente nel 
Comune di Pavia (distretti notarili di Pavia, Vigevano e Voghera) è di-
spensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 22 feb-
braio 2026. 

 Colasanto Michele nato a Terlizzi il 2 marzo 1951 e residente 
nel Comune di Arzignano (distretti notarili di Vicenza e Bassano del 
Grappa) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 2 marzo 2026. 

 Angelini Paolo nato a Monterotondo il 5 marzo 1951 e residente 
nel Comune di Rieti (distretti notarili riuniti di Viterbo e Rieti) è dispen-
sato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 5 marzo 2026. 

 Parisi Giacomo nato a Caltagirone il 7 marzo 1951 e residente 
nel Comune di Ceva (distretti notarili riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì 
e Saluzzo) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal 
giorno 7 marzo 2026. 

 Caruso Tommaso nato a San Giorgio la Molara il 10 marzo 1951 
e residente nel comune di Benevento (distretto notarile di Benevento) è 
dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 10 mar-
zo 2026. 

 Araldi Omero nato a Marcaria l’11 marzo 1951 e residente 
nel Comune di Mantova (distretto notarile di Mantova) è dispensato 
dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 11 marzo 2026. 

 Amendola Saruccia nata ad Agira l’11 marzo 1951 e residente 
nel Comune di Agira (distretti notarili di Enna e Nicosia) è dispensato 
dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 11 marzo 2026. 
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 Maggio Giuseppe nato ad Ancona il 12 marzo 1951 e residen-
te nel Comune di Ancona ( distretto notarile di Ancona) è dispensato 
dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 12 marzo 2026. 

 Di Carlo Bruno nato a Foggia il 22 marzo 1951 e residente nel 
Comune di Foggia (distretti notarili di Foggia e Lucera) è dispensato 
dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 22 marzo 2026. 

 Bossi Roberto nato a Milano il 24 marzo 1951 e residente nel 
Comune di Milano (distretti notarili di Milano, Busto Arsizio, Lodi, 
Monza e Varese) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto 
dal giorno 24 marzo 2026. 

 Venturini Andrea nato a Firenze il 24 marzo 1951 e residente nel 
Comune di Montespertoli (distretti notarili di Firenze, Pistoia e Prato) è 
dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 24 mar-
zo 2026. 

 Grasso Alfredo nato a Caltanissetta il 25 marzo 1951 e residente 
nel Comune di Caltanissetta (distretto notarile di Caltanissetta) è dispen-
sato dall’Ufficio,per limite di età, con effetto dal giorno 25 marzo 2026. 

 Trotta Bruno Leonardo nato a Gravina in Puglia l’8 aprile 1951 
e residente nel Comune di Cernusco sul Naviglio (distretti notarili di 
Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è dispensato dall’Ufficio, 
per limite di età, con effetto dal giorno 8 aprile 2026. 

 Faraone Silvana nata a Benevento il 13 aprile 1951 e residente 
nel Comune di Sessa Aurunca (distretto notarile di Santa Maria Capua 
Vetere) è dispensata dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 13 aprile 2026. 

 Fiumara Rita Maria nata a Roma il 17 aprile 1951 e residente 
nel Comune di Bracciano (distretti notarili di Roma, Velletri e Civita-
vecchia) è dispensata dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 17 aprile 2026. 

 De Camillo Maria Ivana Pasqualina nata a Rocca il 23 aprile 
1951 e residente nel Comune di Fiuggi (distretto notarile di Frosinone) è 
dispensata dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 23 aprile 
2026.   

  25A06283  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 274 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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